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La linea del nostro C07ifìne 
orientale. - Unapro230-
sta del generale Mena-
brea nel 1866. - Uno 
studio del prof. Mari­
nelli. 
Balla rc«e«'a Qhnlia di Paulo Fambri) 

L' estrema nostra Provincia a greco, 
quella di Udine, giace fra 45° 40 e 
46» 40 di latitudine boraald 0 29° 57 a 
31" 19 di iongiludina orientale rispetto 
all' isola del Ferro, vaie a dire i° 10 
di iongiludine orioiitale e 0° 12 di ion-
gitndina ocoidenttile rispetto al meri­
diano di Roma. 

Il cowanziq^o.studio dal prof. Mari', 
nelli, pubblicata ,neil'/lnne<arìa stalistica. 
friulano del 1876, contiene un prospetto 
delle coordinata aslronomicho dei punti 
più notabili della Provincia nonché iu 
loro altezza sui mare, . 

L'estensione perimetrale è di 5?0 
chilometri losì ripartiti: 
Litorale marittimo chil.l5.98j (inluU col-
Oonfine col Cori- tl'Imp. d'An­
ziano !> 165.21^ «'ria 235.10. 

I Id, colia Carlnzia » 79.92 quinill con 
Id. con Belluno » 122.34 altro provin-
Id, Clio Treviso s> 50.B3(™„^o> ««a» 
Id. Venezia » 38,98) ^°^'^'^-

Sa poi si volesse esaminare secondo 
quali basi sieno segnati t confini dalla 
nostra provincia sarebbero per 4|5 con­
fini 0 traccia naturali cioè : 
sognati da laguna o mare p. chii. 21,16 

» fiumi 0 torr. » 129.— 
» da montagna » 256.71 

Totnlo òiiii, 406.87 
Gii altri 149.09 ohiiom. sarebbero ca­

priccioso d'ovia/.ioni dai termini natu-
nili, segnato qui e colA da pietre o da 
sbarre di legno, ohe sono collocate tal­
volta persino in modo da dividerà in 

I due parli, alfuni appezzamenti di. per­
tinenza del medesimo proprietario. 

Più irrazionale e capricciosa linea di 
quella del nostro confine orientale col-
l'impero austro-ungarico non fu mai 
imposta, dalla prepotenza né consentita 
dulia più Incorata debolezza. A seguirne 
le inesplicabili ed assurde flessioni non 
ò davvero possibile raccapezzarne un 
concetto di nessuna specie, nò storico, 
né etnografico, né fisico, né politico, né 
militare. A pigliare a guida uno qua­
lunque di questo movente o a combinarla 
con altro e .manipolarlo comunque in 
sistema, non si raccapezzano nò buona 
nò cattive la ragioni dolio stato pre­
senta di cose. Non è nemmeno possi­
bile il dirsi, come in tanti altri casi : 
SODO partiti dallo tali bf.si, hanno sta-
blto i tali criteri d'applioaziono, a par 
conseguenza sono arrivati là, 

Jl punto d'arrivo non ha iiiveoe ohe 

1B6 A P P S ^ ^ n i O E 

ben poche volte a fire con quello di 
partenza a col cammino percorso — il 
per cotiseguenia non può l'onlra usato 
nel discorrere di questa materia. Di qua 
si aveva bisogna di finir tosto, di l ì si 
volava nogaro tutto quello cho veniva 
reclamato; questa a non altre erano 
dalla duo parti la disposizioni di animo 
a le idea direttive. 

Il Menabrea infatti protestava nel 
1863 così : 

« Gettando uno sguardo sulla carta 
dalla Provincie Venete, possiamo con­
vincerci cbo le dolimiiazioni attu,ili non 
saprebbero in modo alcuno corrispon­
derà alia esigenze di una buona frun-
tlara. 

« Sopra una gran parto dei suo svi­
luppo, il confina non segue la linee na­
turali quali le vetta dei monti e i corsi 
dolio acqua. Lo liste di paracohie pio-
cole vaili, che si aprono verso l 'Italia 
a cho hanno con essa i loro rapporti 
naturali e necaiisarii, si trovano invoce 
unite ai paesi dell'opposto versante dalle 
Alpi, con cui spesso osse mancano di 
comuni relazioni diratte. 

« . . . il confino, scandendo dal Monte-
maggiore, taglia duo volt'ì il torrente 
Natisene; il perchè riesce assai difflcìle 
agli abitanti delia valla superiore di re­
carsi nella parte più b:i8sa, sen/,a pas­
sare e ripassare il terriioriu austriaco. 

«Più a mez?;oggiorno osso scostan­
dosi dal Judrio presso Madiuzza passa 
a 2000 metri dagli spalti di Palma-
nuova, e sopra una linea di 20 chilo­
metri non è piti segnato che da alcuni 
termini piantati in mezzo ai campi. 

« Uiia tale damarcaziona stacca dal­
l'Italia popolazioni e paesi che hanno 
appartenuto alla Venezia, fra cui l ' i -
Gola e la città di Grado, dalla quale la 
stassa Venezia trae la sua origino, a 
ohe sebboiia di poca importanza, è.per 
la regione dall' Adriatico di grandissimo 
valore. 

« I Veneziani la considerano coma un 
luogo sacro, ripiano dalle loro tombe e 
della loro illustri memoria. 

« Non vi ha dubbio essera di uguale 
intereHSa nel dua. Stati il far scomparire 
ciò ohe in questa demarcxziono può le­
dere gi' intorossi della popolazioni e dar 
luogo a controversie fra i duo paost. 

d L'Austria medasinia.abbe a ricono­
scere tutto quello che uh siffatto con­
fine aveva d'inconveniente, dappoiché 
col trattalo 10 ottobre 1807 di Fon-
tainebloau, ad allo scopo, coma si legge 
nel trattato stesso, di prevenire ogni 
discrepanza col fissare dalia frontiera 
certa e facili a riconoscersi fra II lia-
gno d'Italia e le provincie austriache, 
— ossa aveva consentilo ad una retti­
fica di limiti, in virtù della quale 
r Isonzo formava sopra una gran parte 
del suo corso la frontiera ddi due Stati. 

Pio tardi i coiifini'dal Kegtii d'Ifalia 

I L GOBBO 
A.VVEN'J"DRE DI CAPPA E T»! SPADA 
(VerHont liiarit Hai ffanme di A^oróma). 
Vieni dunqu'e.disao, mentre Chaverny, 

approfittando d'un breve silenzio, do­
mandava collo lacrime agli oiohi che 
gli si permettesse di piangere la sua 
posizione. 

Nel discendere la scala donna Cruz 
disse : 

— Sorellina, guadagniamo tempo.... 
fa mostra d'obbedire, oradiini..,. piutto­
sto che lasciarti nell'imbarazzo, lo spo­
serei io, il Chaverny. 

— Tu lo faresti per me i... esclamò 
Aurora in uno slancio di schietta gra-

i titudine. 
— Mio dio si..,, A'nimo.... prega, por-

•cUò ciò ti ootisolfi,... sa. potrò fuggire 
verrò a ritrovarti. 

Ciò detto risali la scala, svelta e leg­
gera, brandendo già il suo biochiera di 
champagne. • . ' 

Cartaraante.... mormorava, per ob­
bligarla.... Con. questo Chaverny si pas­
serebbe la vita' ridendo.... che e 'o di 
meglio ? 

Arrivando alla porta del gabinetto, 
si fermò por ascoltare. 

Chaveruy diceva con «coonto ade­
gnato : 

M'avete prooiasso, si o no, obe'potrai 
spiegare la mia posizione ?... 

— Giammai l.„ Chaverny itbusa dalla 
sua posizione I,„ alla porta I 

— Decisamente, o signori, fece Na-
vailles in quel punto, bisogna dare l'as­
salto I,.. la piccina, si fa beffe di noi. 

Donna Cruz colse quel momento par 
aprirà la porta. 

Apparve sulla soglia, sorridente e 
gaia, alzando il bicclilere al dlssopra dal 
capo. 

Vi fu un- lungo a strepitoso applauso. 
— Or via I signori I diss'alia tendendo 

il bicchiere vuoto; un po' di attrazio­
ne 1.... credete, forse di far rumore ?... 

— Procuriamo, teca Oriol. 
— Siete poveri schiammazzatori, ripi­

gliò donna Cruz vuotando il 'suo bic­
chiere in un flato ; non vi si sente nem­
meno dietro quella porta ! 

— È vero? esclamarono i nostri dis­
soluti umiliati. 

Essi si reputavano da tanto da im­
pedire a Parigi di dormire. 

Chaverny contemplava donna Cruz 
con ammirazione, 

— Deliziai mormorava, adorabileI 
Oriol voile ripetere quelle parale ohb 

gli parevano, graziose, ma Niyelle si 
desiò per pizzicarlo fino a sangue. 

^ - Volete tacervi 1 disse. 
: — Si, ,mio tesoro I risposo il dooila 

• Oriol. 
Egli tentò di sofaivarsi, ma la figlia 

del Mississipi lo trattenne per la ma­
nica. 

furono fissati al thalweg di questo fiume, 
lungo tutto il euo corso, dallo sue foci 
nel golfo Adriatico Brio alle suo scatu­
rigini e fu in questo stato di coso che 
Venezia vonno in balla dall'Austria al­
l'epoca degli avveiilraanti 1814-1815. 

« S dunque una di qnasle duo fron­
tiere che sarebbe conveniente adottare 
come avonti in loro favoro dal prece­
denti storiai riconosciuti nei trattati.» 

Tutte questa buone ragioni ebbero 
dal conte Wimpfen nella XI conferenza 
la più semplice delle Risposte : non ìia 
isiruiioni. 

Si a in dietro 
E come I v - Questo nostro governo, 

scrive il frojrcsso di Treviso, appog­
giato su di una maggioranza senza ca­
rattere ma con molti interessi personali 
da saziare, questo nostro caro governo 
dapretislno si proclama il sosteaitora e 
il difensore dalla istituzioni; — ma non 
può certo dire delle istituzioni liberali. 
Poiché, ad accennare soltanto gli ultimi 
fatti, è cosi evidente la reaziono cleri-
caia in Italia o il trionfo che le pro­
caccia il governo, da convincerà come 
la difesa delle istituzioni da parte del 
governo oouaiata nel favorirà quel par­
tito e quello tendenze che dello istitu­
zioni liberali farebbero strazio. 

Accenniamo a dal fatti, 
Depretis ordina allo bandiere nazio­

nali di non varcare la soglie del Pan­
theon, perchè così vogliono i prati. 

Baccelli firma i decreti ohe parifi­
cano gli istituti dagli scolopi e dei ge­
suiti. 

Mancini fa sospendere l'esecuzione 
delia sentenza che riguarda la conver­
sione dei beni di Propaganda, 

Nei frattèmpo Placidi, col consenso 
e forse ooll-'inooraggiamento del governò, 
ripristina il catechismo nelle scuoio di 
Roma, a la metto sotto la sorveglianza 
dei proti. 

Poi il rettore dell'Università di Na­
poli inaugura in cappa magna il circolo 
di San Tommaso; ed il governo che la­
scia punire gii studenti liberali, non ha 
una parala di biasima per il rettore. 

Allora, I clericali si sentono crescerà 
il coraggio, ed a Genova fondano tra 
studenti il circolo del beato Labre. ' 

Ultimo viona l'episodio ,di Palermo. 
Il clero fulmina scomuniche dal per­

gamo, eccitando all'odio i cittadini, a 
l'autorità sa no sfa quota non solo, ma 
impodisoe la rappresentazione d'un com­
ponimento teatrale (tra parentesi già 
rappresentato altrove) per causa di re­
ligione, 0 sospende il delegato ohe lo a-
vava permesso I 

C'è l'intervento non solo, ma anche 
la forma evidente dal braccio secolare 

— All'ammenda I fece aasa ; HO az­
zurra 1 

Oriol cavò il portafogli a lo diada 
un aziona affatto nuova, mentre Nirella 
canticchiava -, 

Porcile la donna, 
Oggi, a Parigi, 
Costa luigi t 
Costa luigi I 

Donna Cruz frattanto cercava il gobbo. 
Il suo istinto le dlcava che, malgrado 
i suoi sgarbi, quell'uomo era un secreto 
alleato. 

Ma là essa non avea nessuno a cui 
rivolgare una domanda. 

Per sapere sa il gobbo aveva accom­
pagnato Gonzaga, disse soltanto: 

— Dov'è dunque monsignore? 
— La sua carrozza è di ritorno, ri­

spose PeyroUes rientrando ; monsignore 
dà degli ordini. 

— Per i violini, senza dubbio, ag­
giunse Oidalisa. 

— Balleremo davvero ? esclamò la 
gitanita rosea già dal piacere. 

La Desbois e la Floury le lanciarono 
uno sguardo di disprezzo. 

— Ho visto un epoca, disse senten­
ziosamente Nlvelle, in cui trovavamo 
sempre qualche cosa sotto i nostri co­
perti quando venivamo qua. 

Ciò detto alzò il suo coperta a ri­
pigliò : 

— Niente I neanche un granellino di 
miglio I,,., Ahi mia belle, la reggenza 
cala I 

che si erige a paladino del Vaticano, 
na seconda i fini, ne protegge lo escan-
descanzs o »a osagtiisoa le vvandette. 

Da qua'ido è oominciata questa rea­
zione, la quale progredisce man mano 
per farsi sempre più nera ? 

1 primi sintomi li abbiamo avuti dopo 
che Bismarck accennò a conciliarsi col 
Vaticano. 

Crebbero, quando l'anno scorso, il go­
verno ohe violava 1 doraicilii.ed impediva, 
le riunioni private, dove si dlsotitevano 
tomi di scienza sociale, lasoiò piena li­
bertà ai clericali di riunirsi tr Napoli, 
e di proclamarvi pubblicamente la loro 
organizzazione: por distruggere 1'utiità 
d' Italia. 

Incoraggiato da questa connivenza, il 
Valicano prese ala, Eulminò enoicliohe 
furibonda, ed oggi se ne vedono gli ef­
fetti. 

Poco vi sarebbe a dira se .:1'azionai 
del Vaticano fosse isolata, ristretta a 
lui. Anche ai preti spetta la libertà 
della propaganda, e non s' avrebbe altro 
a farà che raddoppiare 1' operosità del 
liberali por combatterla. 

Ma l'azione del Vaticano'è spalleg­
giata dal .governo.. 

Ma, ciò che ò peggio, questa aziona, 
del governo non è neppuro-spontanea: 
è il riverbero di consigli che vengono 
dall' estero, e che il ministero Dopretis 
a' Incarica di eseguire. 

Questo deve sopratutto impensierirò. 
La rivoluziono d'Italia non tu fatta 

par rimattarla in mano ai preti : molto 
meno fu fatta, perchè il governo na­
zionale invertisse l'ordino dei suoi do­
vari, e diventasse il ohierico del Vati­
cano, od il servitore di governi stranieri. 

I tatti di Koina, di Napoli, di Genova 
a di Paiarino provano pur troppo, ohe 
è sulla brutta china. Tocca alla Cainera 
il provvedere in tempo, se non vuole ohe 
la reazione clericale continui a montare, 
finché avrà fatto traboccare l 'orlo de! 
vaso. 

Una poesia di Silvio Pellico 
Il sig. Felice La Mounier, ha con geo. 

lite pensiuro, fatto dono,.alta bibiiolieca 
delia Camera di alcune poesia,inedita 
scritte da Silvio Pellico nello Spielberg. 
La biblioteca della Camera",tia latto 
pubblicare la sagaantadistribuandola ai 
signori deputati: 

M a m m a e b i m b o 
Mamma — Bimbo mio di ohe hai paura? 

Bimbo — Mamma mia non so di che ; 
— Ve' quel monta a,quelle murai 

Ut. — Bimbo mio, due passi ancora. 
— Po! tra passi od altri tre 
— Di tal vista saram fuora. 

B- MammaèSpielborg: laprigional 
— Nonna dica che vi fu 
Barabasso e il rio ladrone. 

— La reggenza invecchia I..,. appog­
gio Cidalisa. 

— La reggenza appassisca 1... Quando 
avremmo avuto ciasoiioduna dna o tre 
azzurre al dessitrl, Gonzaga sarebbe stato 
forse più povero ? 

— Ohe e9sa sono queste azzurre ? 
domandò donna Cruz. 

Che diro por dipingere io stupore 
generale? Immaginatevi oggi una cena 
alia Maison dorèe, una cena composta' 
di topi e di Tsrtoniani, e figuratevi una 
di queste dame cho non sa cosa sia il 
credito raobiliaro, 

É impossibile. Ebbene, il candore di 
donna Cruz era propria cosi inverosi­
mile, 

Chaverny frugò pracipitosamante in 
tasca dove era la dote. Frese una doz­
zina d'azioni e le mise nella mano della 
gitanita 

— Grazie, fece essa, il signor di Gon­
zaga ve lo restituirà. 

Poi sparpagliando la azioni davanti 
a NivoUe ad alle altre, aggiunse con 
grazia incantevole : 

— Signore, ecco il vostro desnt I 
Quelle donno pigliarono la azioni e di­

chiararono che quella piccina era dete­
stabile. 

— Vediamo ! vediamo I proseguì dolina 
Cruz, non bisogna che monsignore ci 
trovi addormentati I.... alla salute del 
signor marchese di Ghaveray I..., il vo­
stro bicchiere, marchesa 1 

Questi lo tese ed emise un profonda 
sospiro. 

JU. — Nonna scherza, bimbo mio. 
B, — Mamma, mumma, ecco lassù 

Barabasso a il ladron rio. 
U. — Il quell'angol, bimbo oaro, 

— Non son ladri; — quello là 
(qual'orecchio)... 5 un carbonaro 

B. — Mamma mia, mamma mia, 
— Or per noi non tremi tu? 
— Vedi lo tremo più di pria-

Af. —PereheT 
fi. Babbo ed il compare 

—• Dlsser ch'oggi le virtù 
— Qui si chlaman carbonare, 

jlf. —Taci. 
fi. — E dlsaer ch'anoo il sole,. 

— Se non aessa di brillar, 
— Qui Cecchin serrare il vttole, 

U. —Taci, 
fi. — E dissor... 

, M. —Ti sculaccio. 
— Sa ti sento ancor fltar 

fi. Mamma,dissor.. Mamma! taccio! 
. . •! I . ' . . . . . . t j -

Parlamento ITazionale 
' C A U S K A ' . B B I D E P U T A T I 

Seduta dei 17. — Pros. BIANOHIERI 

Savini sollecita la distribuKiono del 
progetto per l'abolizione delle quota 
minime, 

Riprendasi il bllnnoio dei lavori pub­
blici e so ne approvano i capìtoli fino 
al 119 con raccomandazioni al ministro' 
perchè si costituisca una tettoia per la 
merci nella Stazione di Thiano ed altra 
per la linea Mantova-Legaago importan­
tissima per oougiungere un luto del 
Quadrila'ero. 

In I t a l i a 
La riforma del Consiglio di Slato 
Roma, Nella tornata di Sabbato fa 

distribuito iu Senato il nuovo progetto 
per la riforma dal Consiglio di Stato, 
che consta di 58 articoli. 
" I l Cotisigio si comporrebbe: di un 
primo presidanto ; di quattro .presidenti 
di sezione; di ventiquattro consiglieri 
ordinari e di, otto straordinari ; di do­
dici commissàri dai governo; d'un se­
gretario generale; di quattro .segretari 
di sezione e di ventiquattro vdilori. 

Invece di tre si ripartirebbe in quattro 
sezioni.. Oltre le facoltà consultiva a-
vrobbe giurisdizione indipendente, riso­
lutiva sppi'à le pensioni, le jcontroversia 
fra lo Statò a i suoi creditori e l con­
flitti d'attribuzione. 

Ogni anno vorrebbe costituito con so­
lennità coma le Corti giudiziarie. Me­
diante decreti si procedor^bba alla co-
stituzioiie delle sezioni. 

— Se sapeste I... mormorò; se potessi 
dirvi 

Bgli bevettp e frattanto Navailled 
esclamò; 

— Guardatevi! egli vi spiegherà la 
sua posiziona. 

— No;i a voi 1 replicò Chaverny ; non 
voglia per ascoltante che la vozzosa 
donna Criiz!.... voi non siete degni di 
capire..,. 

— Tuttavia é una cosa semplicissima, 
interruppe Nivelle, la vostra posizione 
ò quella d'un uomo ubbriacol 

Tutti scoppiarono' in una -risata. Si 
credette che il grossa Oriol stesso quasi 
per soffocare. 

— Vivaddio! fece il marchese spei» 
zando il bicchiare'sulla tavola, c 'è foisa 
qui qualcuna tanto ardito da farsi boffo 
di me?..,. Donna GruzI io non acherzo I... 
voi siato qui coma una stella del cielOi 
perduta fra i lumicini !,.„ 

E qui una rumorosa protesta da parte 
di quelle donna. 

—- É troppo forte !..;. troppo fortO) 
disse Oriol, 

— Taci, face Chaverny; il parugona 
non può ferire che i lumicini,... del re­
sto io non parlo a voi altri... intimo al 
signor di PeyroUes di impedire le vo­
stre indeo3ntì vociferazioni ed ag­
giungo (ih' egli non m' iia piaciuto che 
una vòlta sola nella sua vita cioè 
quando ara legato al portamautalli,.,. ci 
stava bene!.,,. . 

(Contima) 



Berlino 18. Il governo:, téilMop,: ope­
rando in ciò dVaòaoMo. oWMMiano, ha 
rivolto, ìii questi, aìtimlsdìiùlia Bota, al 
Consìglio Federale 1**1 iìzèi-òiéeiróBiliOpt'! 

-tardo. La• iiottf':3WftlM!ilSiÌ#*«Sfere, 
/Btnla consegna*,'C|)iìl|ni|waneamptft';? 
:: 1 due gèvSiSSllWSKtìrtó. elie:,lliÒàas* 
\ sigilo F6d8i'àlfcÌhfi|lÌl'iRooia'la'Oónifi»; 
:̂ nlaid6i;;Qòi,iatì8aif|(ii--®inpfitóf̂  
situajlone'-flilfliif ìiHfc; quàfe"jOpitìl)ft̂  
(l'ulta liriBtt;: :ìntéi'ljàètoimlÉÌ |̂dìfttr&nM:ì, 

: linee d'ilittréososéòondaritì.Qiie3,taw^ 
-ai riferìaop olla, dnoisione del. Co"siglio'l 

•^Èóiidporre|idisi!|ffls;|1Ji|gi|M|K 

::;:)iiet(see, 7pug--»4:iÀhhi;vi.3ìJ:((/,,,:i:;ijt \,,', :: 
> ' ,È probabile .oliift ;tajiì î due, iiplo,:„||ro-

duràunp viva'; oòmdìpslpné' ili silwlÈzei-ti, 
: -e olle si véfltà;,iiiTesià:>uni,,fngériinento' 
: degli straiiteri'jnejì^' po?Q,:,iBt6t'ne';à, prov 
^posito"del, (Jptî fHii.''̂ ,̂::,'",?;:,";:;;,•'•: ^,_\:^: 

-- Nel 12 tìttggio-;oórretiló:;vi:lB^'t|oÉ^^^ 
glìo per délj|iij|r^su''4 itìOWMef tl;}là eri­
gersi. A Udttìi"iV! .sotdai'W; Sriiè'uup^alla' 
Toltii, tQa:<iuinOiSót,;8|,va tanto péV il sòl-
tile. Vi erano ISicottsigitórlWu.ttiérà òabaV 
listiSu per, deliberarei-ili'pìùì'riij&rsl 
lava le miini'iutèrvenendoa'iiiSanteiidfetro 
chiamata, solo nelle,: grandi urgeiitó. Si: 
pensa ìiiveoe a distruggere 1' uitlin,o segno 
BBieriio dell' (inioo; monùn»'entp,:,piaÌ2ale, 
della nuòva OTi'ajdsUfti'il'tecnaiepstrijttà 
(la Ma6Hiai.:;tftlHèa?iŝ ^ali'4ep()oaJi4e 
soopertii dell' Aìnerioa/Bd a ôùi portàroli 
T opera;: aiiobe i floìtìnSl'doftunl. E si: 

.Uhe u,ti-i|t̂ essOf,e: 4ILfàtto,,,del::,,reoente: 
Tandali()Si'r>ì<t8ttro: :::tól)é:: ooit8Br*a{o-*fl! 
disegiio della primitiva e olia col oOpei-tft 
in iurro ttvrà:eSs:tifo:;daitó2nCÌ0 àSOflO^ 
lire! È 8i. ohe il barbaro, ristàufOiVplijtp: 
avrà cosialo blti-o 10"mila,lire'otidà:'Un' 
consigliérìj intélllgsntò-ed 'indipendente; 
rivolse Ili gronda perii proprio granaio;. 
corno si vede, ott(i6 non aiiiiieutare la 
ridotta:;po2?aUgherK : ':-:;:-,::::: i-:'-

Ma torniamo :ai:nuovi :4'monumenti, 
di coi 3 grandi, iuno, meno. Or: qualche 
an LIO per far passare ilnionUmeiitosaiW 
tissirao :ai mortiipar1aPii'tria,si:pròpi)sé-
l'altro al ooaimediogî àfó Uii'tScnpp'peì'se-: 
guitato 'dal CrBpUsoplD,.iil:;Gi'rònìV bella^ 
gloria nostra. Neil'anno soorspun'Oon-,' 
s\gliir8..per far pacare ;:il,:,tooivamontoi 
d' uir jievsonaggip nllltiétra j proposie Vjjd! 
•renderlo triplio(ij:^cfninjilpn|'|ii cijilĵ  il 
secondo, e la Giunta ne presentò lino 
assai brnup,,., ,,•••,; ,, [.-Iri^XY •i^-. ''::'-• 

Neil' anùo'oprrentesailS fuori il'p,i"o-
gotto (f'Juna ''lotteria e 8ÌÌjo'pme:";iior: 
avrebbe" pótiitb' reggersi,: ll'̂ ^dSòisf per'-
i 4 monumenti :o'-lapidi,'' "'"::::'':',';:' 

La seduta: tu ben s'i'iiteiide'agitalis-
sima cosi da; non potersi ràdoap'èzzàre; Sì 
dice anzi, olio 9:?ppn8ÌglÌeri ayésseìA '̂flr-; 
mala una specie di pi:dtéata Pride,si'r,i|iiar-' 
c6 la prèssiohe, Un'p'si'àsteaiie; llaGIniita' 
mentre due 1' avea'n flrÌBato-volò cdi|iFi) !, 

"Votarono a favóre' qn '̂H òte:^!'^^!' 
meno impost(>,''6 si,' o' liti,:;tra'dui jià 
fratello dell':esattore opinunale ; ed '. ùii;: 
locandiere. Notisi ,ch6: ;il;':CiJmune :di ;D-
dino miuacciava la ditàMoneper y.SOOO 
per il mî numflutò ar:.Ré':e pw far̂ jia^^ 
Bar le quali gli odierni direttori dièiiià-
ravano ohe per S, Daniele: iionc'èra 
bisogno di alcuna spèsa, pr se 'qualcuno 
avesse avuto-il buplà'-siélisd di propoWe: 
la divisione del voto':sui,,4 iuonumentt, 
il monumento ai caduti,'pitì 'òhe' sutfl. 
cionte alla riuscita della lotteria; sarebbe; 
passato a piiint voti lej.-aoool'tb da, tutto, 
il paese, ed'agli altri monumenti si 
avrebbe provveduto, in futuro senza di­
pender per pi-esiiti, comò dall'Ospitale 
ed or della Società operaia ohe il,Co­
mune ogutribu'i :a fai' ptóéper'a.' '''::'::,', 

Di certo In, Deputaijipne, ^ Proyinlìiàle,; 
..come non approyòrà'ia'dìsVruzidnédella 

eera delia cisierna,' non, •apprpVIi'fà.ora 
che il monumentò'ài caduti, Se'le ele­
zioni fossero . sincere:' rappresenterà))--'; 
boro ,ii:„54 per "centi) :dpgii':;:abitanti; 
ma in raillà non r^ppreseut'anò forse 
die il spiò pno pei'/pento.' :'. 

Ma il monumsiita,:.'8aprosantp'da farsi è 
per i morti a pro''''della Patria, che sé;, 
le non floride tìnanze,:e,|ediscordre non. 
lo avesferp impeàitó,', ayrébbe.dijVUtò 
esser fàttp assai prima d'òi-a,' ' ' 
,/iroi,'Bit ili; S è t t o . Anoiie in quo,stp, 

paese si vCio!e':iatiibire ;Hna,t,lat.teria P' 
cascina che voglia dirsi. Si sono rao-,; 
colte del|e.'lìrma:pBr,asBOOiaziono:ed,pra, 
già può dirsi che essa sia costituita:.̂  , • 

i r merito:dell'iniziativa è; del!,:pig(ioì'S 
Biagio Polo, il ijuale, a spese propf,ie,i 
fu a Tolmezzo per attingere istruzipùl; 
dal prof. ;IHa6saglian:!V!Ìsitò la caspìna 
di Toimezzo alla.fabbrica,del sig. Li; 
nusso e quella d'lileggio ; e, raocolsa 
cognizioni suffloienti sulla: tenuta dei.. 
locali e .degli; attrezzi relativî ,ed:pppor-
tuni per la oont'eziòne dei formaggi. U\ 
si dice questa,nuova istituzione andrà 

, , in attività l'autunno del corrente a.nnp.. 

, .Erttttanto.mi Oflngratulo col sig. Biagio 
Polo che ne fu :U promotore j ; ed iO) 
non potendO-:;alttp;sgli "4e«idei"ò''«he 
questa isti tuzioné'/'ei estendi'iàrgamante 
giacché essa n&:-pu6 tòrnlfceha d'in­
teresse degli aBMènti, :in grl|cipalitji, e 

,,dei •noti:':4bbieriti;'|:' -^_^::i' ' j-!|ìi., ' -'f "' • 

)V:t|P"ertmei^f,''|fe|;:ii^Ì*agl»tti:, 
ill*14 otìi»r.,, di3!Ì|bo:,«iBKti(|iièul. m^ite, 
?Ghiiiiitt,-itiif tt|Ì;ip*J^iiRlÌP*pei;ìi pisi 
:«ti«iil.dfs:«ptlfln|:'tìertd''fàntIiiÒ*jf;ietr 
:fi)n iitiJlalcèttp'Ittferse tiiia' ferita .giti-
dicala: gtoribiie in 10 giorni al piferl 
ifenutlCb'iBedìoo, e posola ai resèialfr 
.tante.,-','i-: !̂ :'-:,•':;;,̂ l:,̂ ;i/•::̂ •JS5;":̂ É',̂ :,fi:>i:::•.::; 

:ì*;'Xll&'-ftre :4 pomk'delid's^rst) veneràv 
'"BT'dbrK; VifmXa M1 uliÉ!li"'of ildel issi Ina: 
: infermità,:, tnòriva in:: Udjriê ;,p,ve:da tré;! 
: lipmî  orasllrdóMpVifflr.'mQttTO di' pura,: 

?:'::': tìlàcoiuflìflìuMiir;'. •'•;'; 
nativo: di :PaiiHaKbvai i è'da::ì»oìti:.àDnì' 
domiòiliatO;'ln:Civid(ile;' ' ; : : : : . ' ; ' • 
: :01i. amici, e qùaDtl'lP cosóbberd né 

Clangono ;la: perdita, pei-étiè ebbe ottimo 
clpi'e; d :qu6lla inalteràbile iaeréiiitW''à^ 
iii;ta0;0he: è lapiù sicura maiilfestSzioiiè 
(li:''iinà:;oìiestà' cojbieaiia.-'' ':,lv--,: r ' ' -
vj:',' cì|iaai(v':ia:miiÉ(!tei:-;'• • ''u':ff:'t'''.''-i''" 
'••"'," ' ',''-,'•'",•,.:':'•::':,: }_''^Àfcmt'mM^', 

VirRingriràasliMneùitdt'eLa .famiglia: 
' é | i ' Jjatentl' dei::;detunto;'CH((cómo 
lIpMJà: ; ringraziano oominiissi tutti, 
quanit nell'occasione delittimdrteia;;dei 
fnnebri; dell'i amatissime loro.capo, parte-! 
"diparono.oon premurose dimostrazioni! 
ili; affetto, ariiiro dolore. 

->̂ : •Citiaàlo,'!l8:magglof::;"! J', ••-J,iv'!:-v :-: : -

''71^ kiOsfy^i córrùpondefM 
ie: c4^6or«i(|Qf r rivtìliiaffi 
.pfe&Kiei'àtj.rdi'/^iiMiii^izzàre;:). 

"delU&iornùìè 'il:?::'Mriuli 
;%nm designazione di por-: 
'sòne.'; ;{:':,C'•,,:,,';!,,;:,;•:'•;: :'';r,̂ ;':''̂ ^ 
\'':Ijt«''''€,onferenza":ael''-«1ottoi;; 
.Cbl*J(o,,f<-: l l g o ,.,:ÌLoCn.';Nella rsala 
maggiora del IJircolpjAriistippi'.udinese, 
depbri(ta;.da?;StHóshi;i;bBjli6Ììmi'io. dalle; 

:baropcbp;.pitturer;jli:sÌ(ar((ndf;:iiVscR6r, 
ebbe Ipogò/ieriil.ailetturaiideijà:prima 
parte;di,«h!:!MpiÌPsSel3'ddtti 'lifoien : sul ; 

• iemaìiPatologifkMciole.:•:•': • :: V ; • 
Un Ipaliblloo:,a9saii.scarso, .ina; .scelto; 

vi assisteva, ;sibbene;,:a, mio avviso,', l'im­
portantissimo, argomento .avrebbe, meri-; 
tato di ehìamarè:;b6ii raaggipr .numero 
.'dtaiàstiollatori.;""'',.'' ', :'l̂ .,-',,'',' '::,.''.' •;. 
' f j t ; dottori: Kdoij;, *; 8l'ì̂ aìmiirfpi6":''tìph-i; 
questa; sua lettura, quale uomo proton. 
daméute:conVìnto;:di-quel cHe'ei pensa 
,e dicej abborrente da- ogni 'maniera ipo-
,,drisiei: senza sottintesi, 'Senza retipeiizo, 
.:90tiàggios6 e franooì " • ' •; 
: La sua fu ,uUa vigorósa requisitòria, 
ut)': atto di'iiooiisasblenne cóntro ilma-

jtérialiimo moderno, dell'oggi,:il (jualè 
,e:;rièilà scienza se neirearti e Inelle; l'ef-
;ilere,. audag^^ì afferpia ; e sl,;imppnei 
•:tì{(estè;,::iiìStórialismp, ;8i SiUaeconde;, e si 
.aiiiBianta sptta:a.denpminazipni diverse; 
.'infaìtiì chi,, lo.cjiiama riidemeiitee bru-
' ialiijento jnató'ria/i'smó, cui jiosifiDi'àno o 
^^^qmimsmo, .ma-io'fondp, es-o,; non, e 
,'ph .̂,lfi sintètica espressioiìe.deli'afeismo. 
:;::ll: dott.: 'Kóen,:; ebbe'sóattilroyeiiti di 
còllera e di sdegnp cóntro la òbsidetla 
nuòva:: scuola, nuova per módP di 'dire, 
'giScpliè ' dessa:;;è.; ormai ;'oo8i :Ttìao!iia*:ohó 
può,,dirsi,,abbia avutp, .prinoipip edi ori,-
gine:. (ioilà storia deli* uomo incivilito.. \: 
;, ĵ L? eleganè.e dolSp,ópnferenziere,,tpoaj) 
^a l̂pngo, del.-fe.upineiììildpll'i'stinto,::Scò|'r, 
piti 'poderosamente ,d[aj(a Snatura,::negji^ 
imi :ipogei della coscienza iùraàna,, "e : 
:8piegò: e8sere;appuiitP,,|' istinte qi)è] òhe;' 
:,megiiò d''ógni;altra'raanife,8tazionè.'psòi-; 
pliica ^distrugge inesor:abilìneiite:i pretesi 

,flssiorni, ,e, ;le :: pretese sbòpèrte,,,di; una ; 
8Òuo|a pljo io, stesso (ben lóntanp dal-. 

, 1' atteggiarmi'a fiipsoEp sapiente) defini­
rei scuòla, ,di nihUisrfip, morale, ^ 
; : In quél che pòi riguarda troppo dav,-
, vicino; la parte ,scÌCT»!i/5co dpi lavoro dpi 
,Iioen,: prpfan,q,comesotìo,'',tàòóió,,non.,apT 
cingéiidòmia pàr|àr di cose estranee af-
fetlp 'all' indole ;.dei .mìei poverissimi, 
?tudi e del|ó iiiieTcognizloni. : 
.;,li}a:per, quel, che ha stretta'attinenza 
aii^: parte ttiosdfiòa, io mi permetto di 

jPpnqiyidere.Ie opinioni manifestate dal, 
yalentiss'imo confei'enziere.: ; V, 
„: Per me il, matarialiamo:8t,a, allafilp-
spflii, ;quantò,:i'(i;(tirc/iisÌBp,àlla;,póU'iiea! : 

...ìpajdde sistemi óiÌB:;uan* ppHnp'In, guisa 
:-àlcuiià essere l'Unp (tali' ji|trp: .sóorap:<i-
:giiatl,;e mentre :a;,méiifl,t|e pretendono di 
::tuttp spiegare ie tnttp.i;'risoivere, ad altro 
Jpfine-uòn approdano che ad ingenerare 
il caos,,,ed, a far, si che si sappia dopo, 
mpitojrneiió di quelòhé prima sisapeya. 

E per ponolùderei attendo, don viyó 
interesse che 1'egregie,dptt' Koen :dia 
al pili presto lettura della gapònda pî rte 

o,flna.|S8Ìlà,sutt con/cn!»*a,:la quale poi 
anco pli' quel bbé i'iguarda la forma a 

.;nie:,pàrv6 .elegante;. ad un; tempo, e yi-
,'l}rata. ;^P ',::.;,: 
.'Sló non:e|;;,se'ilSSott. KPéii rènderà; 

:MoblìoOf-K:slnoZzo; della litàmpa^' il iuó:' 
ISpriro, a||Mó sarebbe iidésidbrabile oh ;̂ 
l l i c 6 9 8 # i , '0,,«;:•' - g;!:-:" ' « ' A 
'SPirebbCiS^o' implJliiaméttiey a séoóndai 
-iliioiyàrSf'^onyldiòni. 'etìódattì' e :-ttttS'; 
'llt8«l),;:tlioÌJ8pmtràvt̂ ebBWiipó',-î ysfiV;i 
;tl||ltf^':flsSÌ(:iS*ftWoi i e,'ìittèì"gllS;'più: 
jpi'etiie,; forse,;dì essere, móditatoimolfe, 
i''%'^j: ''A'",•::'-•';;i-'K. '•iB0Hé0niÌ; : 
',: il"? •o.,Sc|iiìttU-Ì»òd»;.fu.eletto-' 

J S | pJ'l(5((!;,tirfl|iÓ:;;:déllà:;,Oaml{r̂ :i',!CÓrii*:-" 
-ìd.is:sâ tp,:p«f;̂ ià• legge .sulle Conyeu 
_fà'róylarié.,:l,S:i,:,„ ,:,'„:,::.,,.' ';:,';- :";,'; :'.'\~ 

' S o è l c t à :à|>ei*alài.' Il Gopsiglió:; 
rtlejla jSppieià_'ti]pe(àia: nella; seduta di' 
ierr,:,hà approvato il rendicónto dei raeaó: 
di^tnàggio'tt.' s.j ha approvato anS'ag­
giùnta^ all' art,: 81 elei regolamento del 
Comitato aaiiltSi-ip:,; nel' senso ,oÌia 'fa-' 
oplliiizii il-direttóre del Cùmititp saiil-
tarlo a farò delle visite peViodiòlié: ai 
''spói,ammàlati:e:lò autorizza;pure.ariòhey 
qii'nhdò lp''crèdS': oppòrtiino, :;:a, presPÒ-
Bliere.iunà' òjpiii.'soeie'ippartenonti al 
d§t():'Oómitàio'òBdè' queste, facpiano 
dèlie ivisltè: alle; .socie ;' antóî izzò:: là' 
Splfa per : la stampa ' del le : módiflóazìdìii ; 
fatte ailp: Statuto i nominò, a maestro: 
per l'istruzione militare il;„eig..Rava-
ilpllò,::Lnlgì i:;aocordó un sussidiò ad 
Una'Tédova.di,̂ ,uh,.8Seio; .iammisejdeft-i 
ilitiyàmeiite ii'gratóiti'-tiallii iDassà'di ri'' 
:Sparmlo ed altri. ; , , ; ; , : ; . 

: :Éntei-pellait%è a l CéiisiÉilo 
.(Jloiuiiiinle* Sentiamo ohe-iiiteudesi: 
mupyere;; inferpBllanSa'. neila'i.p'i'òèsimtt 
tornata dal Opriìdnale oónaigllo'suiritardp ^ 
frapposto alla còllòcazionè'del: busto :Qella ; 
.nel localo designato, della lapide:,G:rovic 
;éd,elioódardO;imbianoam(!;nfò:delIportóne 
tll̂ 'San 'lf3oritptemiòv;Speriaióo ;:ch6 :̂ itìn 
:av,y,engaìip -pentimenti*ò ohe' fra''tanto 
belato; di servilismo e bàtter dì palme 
ad: una politioa -codarda, una voce di 
protesta' sórga coraggiosa ad' invocare 

.che ij culto ai martiri, "l'ainore àgli 
:.oppressi;non siano yergOgntóamente Sa-' 
priflòatl. Chi ha indossato la Pamioia; 
rpsaa iha un dovere saoròSiinlo'di aon 
sconf^sarla col silenzio. >.:;' ;; .'• ' 
-;--''Innaraàiiiéiqìto'iIèHe «tratte. 
Siayyerte, òhe na.r giorno di meròoipdl 
21 «orr. alle óre: 10 ànt. pressò l'Ùffl-
cio;iTecniÓó' Muniòipale si ricéveranno 
:ioi offerte 'dioolòrP' che intendessero di 
assumere il. servizio d'ìnpàffiàmento di 
>dno oipiìtrónóhi Stradali* duraiite la: 
pròssima stagione. , '. 
:•':li ti-atteniinèritd 'della,{S«-
;élétà;udMé'se)':',.dl;:glnnaté't|ca.. 
Coinè Sàvevamò:: àiiliunoiató,:',6abb!ito: la,: 
nostra; Soòìeià di glDnàsiipa .diede r.a), 
:,.Teatrp Miìierva un traiteUimótitò per il. 
tondo idèi monumentò a Garibaldi.,: . 

iEspi-dlropp;,;: gli oìiiwi con evoluzioni, 
di, passo' e di'Vèrsa',, a,: òui auopessero 
esercizi, con; bastóni;: jàgeri e; con ap-, 
poggi e Siilti delia,funicella. ;, 
, È;inutild dire che vennero applauditi. 

:il ; pubbiicp si tentusiasia seiPpra per: i, 
; fanpiulli quanto piii: piooiiij,: ó::Ce,n' era 
di non ancora,sei; anni, ::, ,;, 

' • ' - ' . ' • * ' • ; • ; • " ' ' . • " 

,:Piapquerp,:B)pltp gli assalti di, spada 
e di scìahola'dei fanciulli Papcomp a; 
Giordani, ttitti e quattro;allieyi;-d8l mae­
stro ^nipnioGiorifani, simpatico sempre 
e raàssimamenta.dopp la ingiasla proce­
dura sofferta. ., ; 

" ' • ' ' ; • , • - • ' ' • ' ' • * ' 

li trattenimento o_ff l.quoslayoUauna 
noyltài gii eseraizi sui yelooiped|. Quattro 
gip.yinèti;!,, i,.8ÌKnpri ;Fabris,,; Pproera ,̂ 1̂  
sóiiiiiìrl tflilidhièli si'' "produssero - yestitì 
,daJ;^(i^alieri''garibaldina :' Fecero yape 
evofiizioni ad uno,: a due, a quàftrp, 
mà:liàngustia e là>inolÌBazione dpl;ji|lcb" 
ttenipò iiòir; Óònsentiyanodidaró-ai; bj-i 
feiiopjik desiderata velppità. Era grai:joso: 
;K-.tìdifórraa ed elegante .ypstito ; calzoni 
bigi; :^tiyali;:; lucidi ailajjfijragònài ca-: 
•SSooa'fie.Siî Irelto , rossÓ;"-Sir.¥<:Sèsi'eyo-„ 
iBziPn) csfflossero, ;fatte ideila :platea;; i 
velocipedisti avrelibeì'p potuto correre 
a; voloptà',' i, loro; esercizii 'àvrebberff 
piaociùto; molto di più. Probabilmente 
verrà dato;un ^«sìiiial a' San Lorenzo 
ed allóra si vedrannodar prova della, 
lóro capacità noi giardino pubblico.-̂  • 

Il yalócìpedìamo, qui ancora bambino, 
è moltoj in voga a; Verona, a'Milano, 
a ;Torino. Più;che:un esoroizio . ginna-; 
stioo, :è chiamato arendero dei graiidr 
servigi, specialmente quando saranno per­
fezionati i :;trioioli, od;:àgevolato l'usò 
del biciolo. 

' «1 nostri: quattro'giovinetti sono soci'ì 
xàa la Società di ginnàstica non ha isti-" 
tiiito anporà.unà seziònaidi.yéiooipadisti. 
Ùir l'sòció aveva :; tentato d'introdurla 
mettendo a disposizione della paléstra 
un 'veloPipede, ma non ;8i è yoluto pro^ 
flftàriie.fSpariamo che:i nostri: ginuasti' 
vorranno persuadersi ;cbe il velocipede è 
uno dei migliori attrezzi e ohe si; gio­
veranno della opportunità; loro offerta. 

* * 
Chiuse la prima parte dello spettacolo 

l'Inno, di: Garibaldi cantato.dsgli,allievi 
e dai SOPÌ, accolto come sempre, con 
frenetici applausi il; ritornello fa fuori 
d Italia, va fuori sfrom'èrp farà sempre 
:battere 1 cuor! Italiani flriohè le alpl:non 
:8ìano ripaskta. Quando:;.(>àntavanp::;'Si 
Is'coproti te: tómbe,,si iMdnll morli;;.-r? / 
^é(M•(i^^,no#^sòte(t((Ii ftsprtt'-—ti:^olti 
lipiii've .vedére::idl|!pBlcòjJsóen!CÓ Jdiètro, 
'iAMoniiJ0OtuittnÌ ilfglot^lifitto òlìi*Mel 
•:dlpém!p,4ii82 veiSft'titìtiiSlat̂ iiiiJirili'éì 
•yòfejillfld°lell' ìatóòrè ::di '"pàtìK -: :'" ': 
'1 •'^-'::^''-;'"".- ://'\'''.:'-''v'^'^#.^ • :." ; . • ; . , ' ' ' • , ; , 

:';,;Nèllavifeóòtidà::Rl¥tè si/ebbero; assalti 
.di; spadài: di:ì̂ (!iàl)ela,;:di .;ba9tpnè, lèalto. 
'tiellé funitìllùf èéei-ciai :alÌe':|àVàllèle;9: 
::yplj|f̂ i BUlSBiyillp; ' !riÌtir'lèoèiu e|re-' 
'gÌ<OÌp|Ìe,:ylilorcì,̂  fiojapìtP ìinllftoUàbte 

11 oiillo: olio irrigava loro di sudofè le 
;guftnoiè.::Dovremmo Tipprdare per: gli; 
:eMr.óizildèiveooliipuovàtlòampiadii «à 
né tàcereap, v nómi perohà ;nomiharli 
tutti; sareiibé: troppo e: le nmmissioni 
offenderebbero* 

; - ; • , : ' : „ - • ; : • # , , , • , , . ; , . • • i - ' „ , ; , 

;, ,Non pòssiamp |iai'ò'faó6reà,deili,:Oon-
ohloiiè; e;Dal Dan, l squali,nella ;terzà: 
parte esercitandosi al, trapezió,:si;ebbero, 
continui: battimani. Mestrano,tanta;de' 
slrezza e sicurezza degli : arditi aiovU 
iaenti, che,,rbl3pgnà lóro ;indulgece:a6 
taluno; eccèdaya i,,pon9nl dalla gìiina-; 
'etica ediièativav:,;,,',.,; ,,;' ':,'''̂ , •:.,:,',. 

Anche : negli esercizi agli anelli ed alle, 
sbarre! Base: molti: si ."distinsero :,& più, 
spepla|mente,il Milanése, che ilpubbiieo 
insisteva: rinnovaspe le prove aglianelli. 

,;Ohlùie. 11, tratleni.menlo.:(]pn eàoi'Oizi; 
a volontà;'e, oiprlooip,:di tutti i ginnasti., 

Il trattéhiméntó; hulià làsoiava a, de-; 
siderarejj/pnt'Bj.qiialposa: manpayti,.0, fos­
sero;: le'jpelelte;: delle .iignoi'é:..,troppo; 
sè*ére,,;i1;gnS^Q:e:;]'Ó8oiirp,';|ànt(?,:Ìnypgà 
;;0fgili| sispifaat);':::méàtizià {: ò più ';yèrà-
;ttentéf i parèèòhi'yuoti nelle; gallarla e 
'neipàlchi: dSye non; firillayàno:gl! oc-
òtìiètti dèlie 'peótò'iB' 'pìntÓ-belle,: solite" 

;rallegrarè;i 'sàggi 'annuali,:'p'era: popò: 
brio, pece buon umore.' ;' 

Essendo il, teatro affatto Ubèro da 
Impégni, fu male scelto un giorno fai 
rialèj ili trattenimento doveva; essere, 
dato di festa. Anche gli'aii'nùnPÌ furono 
distribuiti tardi, poplie,:o're;prinià ;del 

:tfttttenifflento.: Se io èi:£ayès3é: dato ieri 
«sera, se I o ; spettacolo fosse stato an nUn- ; 
ciato à tèmpo,' Il teatrp sarebbe' statò 
pieno zeppo, il riPiyo per il, monUmèflto 
sarebbe stato; più ohe doppio,; ::_':,;;: 

Quàndo^sl è potuto,:si'.sphó:sempfe; 
datlijsùggi ili giórno'di fèstai'perolla; 
più còmodo per. ttittle spéóialnaente per: 
ilvpoppló. :,:'; •; ;,,,,, :;;iSenior.':,: 
:,: :<Ì«ulsslone.::Nol programma, con-
spgiiató a mano al Teatro Minerva sa-
'batp;| 1,7 maggio in òppiisìone ,del saggio. 
:dj:;. s.óhar'ni;a,,.B :̂girina3tióa fu ,.per;errpire 
òmnjê sò il "-nóme ';dèr:,bravo,; allievo; 
'StóCCÌÌi;GÌUS(fpe. :.':•]:'' 

-Blira'ai'ia al.'VrialL-'tiomani 
avrà iuogo V apertura del Oiàrdinp alla 
Birraria. :del Friuli, con gran coiioortò 
musicale." : :, •.; ' ; : > ' 
:."~1Jn sal"rat»ir,c.' 3'erfió'lè;6:^ pom:. 
di ièri Hiia; bambina: di pÌroa;;6;iai)tìi si 
acpostò tròppo; davvioinò alla: Ifóggia del 
così dettò; Mulino di San Gris.tòtpro, e 
la' poveretta perdei l'eqUilibrìp;e cadde 
entrò :all'acqiià. " • 

. L'impiegato'daziàrio ohe" stava li 
presso, in quel momento,; senza ppr, 
tempo in niezzo si gettò iia|làroggiae 
presa la bambina, la'trasse àsaivainentò. 

Ci rinpresoe.di hòn'ophoscère ilnpme 
di'quel Poraggióiso.', ';; .̂  •; ';; ,.:';;;: 
- ; ,l?Ìcc»là:dÌsgvàaila;;,ÌBri,:verse 
le 11 ;ant,;'quattro ;falegn^mi;;;sta^ 
tr'àspòrtamÌQ:':it {ayoÌatò:c,Ké;dow 
vire; per il,balle fuori.:Porta: Venezia, 
quando ad uno ; di essi: falli : la ; mano' 
con la ; quale .il teneva, 'e: di conse­
guènza parte delle tàvole :gli,. piomba.'; 
rono sul piede producendoTunàKararaao-' 
catura ohe: perfcnon.àvrà conseguenze.;, 
• Ij 'liicendlo'"m'^lanis.' ' ,Ì; 'fi3»-;: 
téili Faópi hanno;rabitàzìorìe''opnlppst;à; 
di, tre; fabbricati diversi, uno dei quaìi 
serve ;a pianoterra :per:pustPdià,cìè-;; 
gli attrezzi rurali e per bottega; dà" le­
gnaiuolo ip cui; lavora uno dei fratelli. 
1 piani superióri ;aÒrip;;;destinati àll'alle-; 
vàtnontp' dei;;bachij òlio :i'frateili Facci, : 
agiati; possidenti e bravi agrióóitori, pol-
tivanó in gran ;óopià,; Era il prodotto di; 
diecio|to onoie di seme, i bachi'erano 
della terza;lèvatà. *;: 

Alzati alla''trè';dì quésta mattina per 
dare il, pasto ai bachi, può iminaginarsi 
quale fu la :lpro sorpresa vedendo sfug­
gire dalle: finestre..: del' pianò superiprè; 

;delle lingue di tupoó, L'inpendip;dorai-
;navà già tuttp il piano e : tornava ,im-
::ppssiblle domarlo; senza .11' sòpcórso dei 
/•ponìpieri..':* •'''' '''' "'-","':; 

Appena ayyertiti questi accorsero sul; 
luogo ii'ollé 'ìuàpòhine e; col * loro capo 
Pettoellò, mi; ilfabbrioàto era già preda; 
delle flàmme."'UnÌQa loro curasi fu d'iso­
lare 1' incendiò è ;di salvare la fàbbrica: 
attigpa, distante appéna un metro, loo-
che ottennero : favoriti:'dalla ylcinaoiza 
della roggia. 

Neseuna disgrazia. Si caloola un danno 
di oiroa L, 5 mila; locale e-baohi tutto 
è assicurato. : . 

L'incendio è dovuto al caso. 
Uno dei primi a recarsi Sul luogòj 

sebbene non anpPra le cinqije;der mat­
tino, fu l'egregio nòstro;Siddapp:!! cónta;' 
Luigi de;pappi, yi;si;ré(!àrÓ!iòànohè: il: ;:;' 
tnarasoial le, e ; le l'gdàrdiei 4i-Ì'lSie'àiiè , t 
"oai'ablnierl.".•{,•;;:;; ;=.'.,-;.:;,;:•;.,:„;:, :;•.,--, ;•::;',;.-. 

'>#'ei%tfiiàllliiìlfflì|iiiif*^ -'; 
zardi Uomànò oÌiicèlliere;delW:Pì-aflira, :';; 
di Arsiero fil IràWèritÓi¥''^ttèllftdi'Gi^'; /;•: 
drólptìs:',' •;,,,;..'"''-':-::';•:-'•••'•-::::''•̂ .'-,'':-'-':'C'':-''':-'-;'',:"; 

; li Governo la tale gpisa hi? cpmpen-; :.; 
Sftto.;ì.,merltÌi' ;.; -;,..: U.:--- ;.i. • :,i'i-'?:.'-fc...i;,,.;';;: 

; '"•Kè**fét"0|ìllSJ''LÌR4|presèhÌàn ' •'! 
'déìl'ftlftuió''/tforfriiMalìci) «;,Ti:'Gicòn " 
,8lià,prèseataiido::gii.;':0ppórtani;;próyyef;' ': 
diinetìfiy'fèrohè 11 :già ahiiUùòtàtó $pèti;' ; 
itaòolo ;straòrdinaria;àd ;incremeni0i4lèl ,; 
fondò pel,MonumeBtò:;:a::GÌ fJàribjildi ,;,:; 
, riesca iTeramènte speiididó e dègiió dtl : ; ' 
;patriótiéó;:8oapo.'Ne "è già- stabilità là ;• 
sera: di mèropledi ptossìraó 'e .fissato., il: 
programma. La parte oulminàntè:è bene 
Iritèsó • il concorso gentile dell'ormai ce-
lèbi'a artista Jfenodi .Os/^mo.ohe llno-
sti-o pubblicò.da lungo tempo ier^.bra-,; 
mPsò;di':arnmirarei;;;;; ,.;'; ;.:;;, : ; , , , ; : 
; ;;;MeritraiCi riserViiimo; ;di pub,bllpar6 ' 
ber interp;,il-variato, "prpgramiiia,,(ioli- , ' 
BIàinP- ràcòómandare:;ai.iiìòsiri;,lettorì,,di :: 
àccamtrràrsi; a tempo palchi, : p sèdie, ;,:; 
pèróhè dellei upè;e;degli altri;;rie i»»?-: :' 
:piàraogià;l)uóiia parte flssatai ; ;; 

' :-„;4Ponfei^énza''WttiléÌìa1téitS'-a".'''' 
,|8. .'Vitó>,al' -,l'agllaiiiàentt«ì.*''fiòs":"-i 
menioà passataiebbe :luo,gò là còiifèrenza; : 
teni(til;dal:p!'Pfessot:B#ollaraborgi:pèr'ini» . 
ziatiyadel; jClpmtìilpi;̂ graripì;;tólle«Càs3a,;: ;' 
òpaperativè:edipre8titiseopiido:il;8istema; :; 
(ii,i,qu4llèìislitiiite Iniejèrmanlà -dBll''ll?: ; 
lustreIRaiffeisen, delle! (JuaÙrpefc:'>cnrà :Ì;» 
dello Itessò 'Wòilembói'g::nè;yentiè;;pra;;;/, 
fondata.una a iiorèggla;Bella:próyinoià;,:;,; 
dt Padoyài'''--*;::*̂ '''.;;:f';;,„;j'ts:J:; .,-;,';:.::;;' 
;;"'ta cont9renzjs;riéspl-liitères?àntÌ88imai;;;v,, 
ed il chiarissimo professore riseossrj una",: ; 
uimi: applausi. Vi lassi'élevauo 1 la;Rrèsi*,; ,:, 
denzà del. Comizio;;ii:::daputato pi-o'yin-'.; 
oiale oav,: Marzia, 11 sifìió.r.Aiitohiò "V̂ al-' !.: 
sacchi: e 'moltis8Ìml';àgi'ip(iltori;:in;;tutto 5'' 
oltre.-a '200,persóne, '!i'ij'à-v7. '•'':'':,'-;;,̂ -,;'' : 

[ ' ' W'ari»«,'-pCQMPtoii|p|»*.'-ÌÌd>.Aylatip'-; ; 
dà-alcun; tempo funzion"a.-,glà un,: fórno , 

;eooaomiop..',,;: ''•'•''i;;;---,.-,;';..':-'-
Or siamo, lieti; di annunciare òhe il • ; 

Ministerodi-àgrioòllurj; in,d_ustria.e;cpm- : 
mercio deliberò di-susaidi'àre là. 'Huóvà 
istituzione' con' ttii" elargizióne'; di '-800: 

Urei danilo' coritemporaneinieate inoa,̂  
• ripe al. R. Commissariata:;di .rivolgere }• 
nu.a parola di lode ediiacàfàgglamonto-: 
ài sindaco ed, alla rappra|eiitanÈà':;oo-'- ; ; 
raunalè per quàtifo ihan,(itì:'fatto e', p'ro-, ; 

;iaettouo;2di':lare. ónde: piSiiii^BaidevWY : 
dici '̂•lai'go syilUppo;nPà'istituzione i'n»;;', 
tesa spiò-""à migliPraré ' l'aliitìèntazionè::;?"! 
'delle daésl povere ed àtrovàfè'Jlinìòdò:;»»; 
di pòmb'àtterè'la'' pellagra eh*:le'Jfcol-.: i 
p i s c e . ' ! : ' - " ' / - ' . • :"*: ' • ' • ; ; :* ' : , ! ; - ' - ; ' •" ' =-;j:.';;;';"i:.-;::-;. •• 

Mentre ci rallegria,mo; cpnî lquell'esl- ;,• 
mia rappresentanza per/l'esiiofiliu qui;; 
ottenutojt ci riserviamo ;(lÌfpriiiW'iu;'; 
seguitò maggiori ragguàgli ' suil'istru-

• zioué stessa; nell'intento "di' 'yedèî e':se 
/i8Ìa:>possibile::dl-;;ottenerne'; la 'diffoàipne • 
anche:: Ih altre- opnianità • del::fdipcpà- » 
darlo.»•':'•'" ' '•::':.":';•"-";• .;'• :';;;w;-:':"tì"c'.;;;,., 

!;, • • :jDàl Taglfmmtàji,,' ': 
' ,HirHOTi»';,',o,raiplb ' ''fepi"c|v)l'aSr;Ì«'ì'';,; 

Dó(nàni,',20,. va iù;,attiyit^;tUf,8egupnte: '; 
,'orario;:' ;'* ''"'"" j'i •:', '"''•'':' .'';,''::-4,x^;';'' 

:,::Part^im, , -•;»';.''-,:::,.. 
per Venezia; ijMisto : ;,:, ore ;1.43.ant., . 

,» ; »" Omnibus ,,» e.io » " 
'» ; : » ;Diretto;:;;;i:: io:ào^ » 
'»;':' ; '»':: Omnibus « ' 12.50 pom; 
'» ': ,» :̂"'i. ,:;:;; V » , ' ';'•' ;,»;; •,:è46; » 

' » ' - " ' , ..*,...;.^>' ,;i!iréfto;; ;;»;;, '"'8.28;-;'-» .,'; 
per .Oor̂ nons Mièto -ore 2.60 ant. 
,*'-'';U','S';.:,,, : Omnibus,';*:; ; 7iB4:'Ti.*-;''.; 

, . f ^ ; ' , ,:•• : , » : ; : '» ' » 6.45 pom. 
^-»: , , :"*: ' - ' i* : : ";• : » : ' • ' - : • - " > " • '8.47;';»;'-
per f'óntebba Omnibus ore "6.60 :,:»;• 
, * : •:. : . • ' » , : : .Diretto »' '7.4B:;;»,,,;'; 
- - » , . ' , ' - ' • : • » ' ; ; ' • Omnibus ;»:i 10.35; ;» y 
• " » ' : - » ; ! ; ; ; ' » : " »'; ,4.30. pOm.; 

» » Diretto » 

^rriói. . 

6,35 » • 

da Venezia. Misto. - ore ;Ì80 anti 
» . ' » .' Diretto * 7:37 -». :: 

, ; » : " ; ; : • :• » • ' Omnibus»,' 9.B4 » 
: • " » ; • : » » » 3.30 poni. 

• ; » , , . - , - » " • • - " Diretto » 6.28 » ' 
» . ; • , • » • : . : Omnibus » 8.28; » : 

da pormpns , jllisto, ; .o.re 1:Ì1 ant; 
:*:*." : X';: • l'pdidibus •»": io.—';"»"": 

; > , " " ' " • ' » ' ' ' • ; " ' » " ' • ' ' » ; 12'BO Ipom. 
»', ' : »,. : » ,. » w';»-, ' da Poatebba Omnibus ore ';9.Ò8 ant.:. 
»• i> Diretto » ,10.10 ;», 

, ; • » , ; , - , • » - • Omaibus » 4.20 poni. 
• » : ; : , » . », » im f. ; 

r ;-.» ; Diretto, : » '8.28; »-: 

: ' ArjPestatii: Daè gipyanetti, urto; d.a 
Tolmezzó ed uno da Remaazaòpo,; i quali 
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venoaro,fatti aooompiigoars alle loro 
famiglie. 

Fu arrestala pure altra persona per 
nna oonlravvaiiiioiiG, 

A d O l i n t o Cosa lo . . 
La gravissima s^nturaohe ti: colpi, 

è; puf troppo di qtìelleJohe iion pdìiatf 
còl tempo mai trovare'un:,conforto. 
Sa peW là stima a Ij affetto degli amioij 

òiiòrè dSolatq, e tii acfte|tali dpù6:to 
tìttiaggio'fdel'oudre.:': •._:..'":••':•:/•'••..^''.j* 

>:••': : ! • ; • • • ' j ' - - \ : > .r^^ J^'-..M.B. ^A 

; Quale' éw • il cosluiii'j dunque dèlia 
contessa ; all' ultìuiò, ballo mascheralo 
deilii fiì|nora Zi": , :; '^- . : 

— Eiliierii'vestita da Corno di ab-
bondiinà. •'•\:-:A^^/^ '•'-•'mì'-'-^^' 
''-^. Eìiiuo marito? 

— Da abbondanza», di corni. ; 

Cbil'ij'oorigitìngo lii lérrt al cielo; 
Coll'tf;di inortemr copre il velo ; 
Coli' i'it'lhflammo,, t'ngito il psttò 5 ' 
Coll'o' man fuggo a tuo dispetto ; : 
COU'M ed: uu ( per appendice • 
D'Surópa'p^d'AMtfCèsSertni lice, :' 

Spiegazione dei: BnigMa oWeccdenfe 
' , ;?:.i,.'v HubB' •/:pt.:v.:r:vv 

Ifalleti 
: Xa lnCÉ-cor re ; sWHantiimila'iiove-; 
conto quarànt' otto lègiie lu un minuto 
sàooìido. Oli aatronoral, adòltandci 11 cosi 
dettd'ienjjwtómftJarfl fondalo sili la straor­
dinaria veloci là della luce, hanno potuto 
calcolare che visono;StelIeatnle liiflnita 
dl-staiiza da : noi, : cUo la 1 lóro luqo: per 
giungerà Ùao al nbstro:gìobg deve a-pere 
impiegato dei tìliojiijdijanUi. Le tiàbu-
lese, compresa:' larvili:: Lattea, sono im­
mense agglomerazioni di astri distinti, 
k cui picooWz» cagionata dalla lóto 
prodigiosa distanza, le fa sembrare una 
massa confusa all' occhio. Gli astrono­
mici Uaiiuo calcolato che là più prossima 
nebulosa disia da: noi, sino a quattro 
milioni d'ariiii, vale iì: dire; il raggio 
dulia aua luce parti dalla nebulosa al-
treltauti anni prima del momento in 
cui perviene'al nostro teleosoopio. : 

La nebulose pili lontane devono raet-
lere almeno Venti milioni d' anni di luce 
luminare per giungere Ano a noi. 

I i5 ÌàcenaÌo «leiio S fe r t ihea - , 
t e r . 1 giortìali'pulìbjioanóintefe pagine 
di particolari sali' inoendfo dello Sta-
dtheater. 

Questo teatro è situato presso li Ring-
slrasst, dirimpetto si Parco. Fu aperto 
nel 1872 e ,vi :si recitava la commedia. 
Costò mùvdl-;!5(30:imiia::fl6rlni:v,: , , 

Alle 4: li2ji|:Roinpisre:!dàlia, torre di 
San Stefano"^égui il fiiooo." Accorsero 
i pompieri ima le, fiamme: avevano già 
invaso tutto il piano superiore delia 
scena. Fu calato il sipario di sicurezza, 
Però 11 fnoco procedeva, malgrado tutti 
gli sforzi. Con spaventevole velocità. Il 
sipario di ferro resistette per 43 mi­
nuti, poi cadde con fracasso ; le flanàme 
invasero la s^la. Iiv breve tutto il tea­
tro era un mare di fuoco. I pompieri 
mezzo asflssiati ohe lavoravano neU'in. 
terno poterono salvarsi, ': 

Dopo pochi minuti, verso le 8 1|2, 00. 
minciò crollare il tetto trascitiando nella 
caduta le gallerio. 11, fracasso era or­
rendo. • '" ' '• : 

La notìzia deil'.iucenaió si propagò 
jer la città con rapidità iBòredibiif. In 
póo'oM una immensa folla ora accorsa 
al Ring e.al Parco. Fu mandiita molta 
truppa che ti, stento teneva; sgombro il 
luogo di operazione^ ; 

Globi vorticosi di fumo denso si al­
zavano, poi abbassandosi involgevano 
tutto. Ne! parco erii talmente fìtto il 
fumo che,non si potava distìnguere a 
due passi. 

Alle grida partivano dalla folla chie­
dente se tutti erano stati salvati. Per 
fortuna iersera sì faceva riposo. Il per­
sonale del teatro, era fiiórì;:ìe poche 
persone riffliiattì poterono scappare • 
Però verso le 'S, un uomo Comparve 
alla finestra del, terzo pliino. i?ra l'ispet­
tore del'teatro;: Si; alzò un gridò di ter­
rore. Il teairp-ora già stato invaso tutto 
dalle fiaptnei nessuno scampo. «Salva­
telo I BalVatéto I » si gridiivà. • 

L'ispettore potè calare alaecoado 
piano e di là per una corda scendere 
sano è salvo. 

Il fuoco intanto continuava mettendo 
io serio, pericolo le Case, vicine ohe fu­
rono tutta sgotnbrate. Alle 10 di notte, 
dopo sfòrzi incredibili, si riuscì isolarlo. 

Alle l a i iS i l fuoco ora localizzalo ; il 
perìcolo oompletainento òBssato, Brucia­
rono la sala dagli spettatori e il palco-
scenico. FurUtio salvate Ifl abitazioni, 
private, là cancellerin,, là: biblioteca e 
lina parta dalla guardaWbà., 
,; Nella seraìstèssa in^Cùl: avvenne la? 

catftstrifa' doveva i'oèiiiÌfla;l|Mftìt'8à'i Cèt-
piaiire^ ì' ,;::.::-.,;:' i^f'ÌV?y:i/::ri'- ,;.3, 
' VQuestò è':iV:'sratB:::(ÌWj'ò,(li:::VioniSà: 
ptò's'inpoMitf^ Id:à::i'itìii|otì,,it(8l jjtó 
'nòìV'Sì jaè|itìra'tticiJha'wlfiitfS'. Sòiiàntò 
iparacòhi: pompieri :9 soldStiMtìfi^e It'sfo 
•dMla::scòttàtùt%;a 4«lle éonlusltì|fv; S'v 

:S«Kiluél dljjPiacòniJvsB, Oqrtlna:dl:;Ab-, 
ISSaùfì giorni ; sono é , accaduto: ttn oasp: 
':mollo::jfranoi,;: '•'•/ ?" 

,„0ert05 Perdóni Pietro, epilettico, collo 
:rfa uii :»ublt8hi30 ttcOBSBo di, pazzia, ita-
brmitiV: Hii' colteiiò ttfBlato di facènte e 
messa la 'mano sìniitfa su un tavolo:8é 
tia fece saltare'di rietlo quttttrtf dita,: 

Dopò,,cantando e tallando, ne mangiò 
duo; indi, U8ó|to,,di: cosa é presa la via 
dei boschi, si ("iifiigió, in quello stato 
inìsèrèvole, presso una sua sorèlla domi­
ciliata àCastelunovoFogliani. 

Di là, per cura dell'utorltà comunale, 
fu condotto al manicomio, dovè era stato 

'ricoveralo ,iiltre: volto.. 
^ i n : o i i n m é n t o „ a IFacltot I cit­
tadini di Tarhi ne hanno pensato una 
balìa. - ' 
: . Hanno: costituito uh comitato por e-

; rigore, un: monumentò, allo storico ro* 
maiip Ti OoriiSliò Tacito,-

:, : Ora ohe; i obiaoolieroiil, àovantanovo 
volle: su oéutò, passano per grandi uo-
inìnl 0 fanno fortuna, l'ertgare un ino-
numentò a Tacito, Io storico,, cha non 
si perdeva In ciarla a poneva anzi:ogni 
sito studio nel Condensare! conoetti er 
leVatìssìmi iu uria sola frasef pptrebba 
sembrare una satira atroce. Ma ,tiiht'àj 
,i ternani vogliono erigere un: ttpnu' 
:mento a Tacito a, beflé.staWr 

1 chiàoohèroni non sa ;l"abbianò a 
male | tanto lo storico romàno, non do-, 
manderà la parola per'un tatto perso-

:aale. 
X e c u r e d e i i n r a t i ' v e . "Com'è 

ohe quel giovane figlio di parenti, ohe 
sempre hau goduto un'ottima salute e 
che esso stesso flìio all'anno passato è 
stato benissimo, com'è ohe da qualche 
tèmpo in qua si vede pallido, miilinoo-
nìoo pieno dì foruncoli sulla fronte, dì 
glandolo al collo, eoo, ecc.? -—Egli è, 
certo che qualche : elemento eteroge­
neo si A iutrodottò ih quell'organismo, 
Alfrettatevi a' purificarvi ora che è la 

.stagione adattata giovani sconsigliati. E 
voi austeri genitori e spcoialmaiite voi 
madri I Abbandonale con indulgenza i 
vostri istinti femminili, e siate più madri 
ohe donne. Pensate che farete del vostro 
flg:lìò un disgraziato per tutta la vita, 
liìcordàtevi essere, iniposslblìe che tali 
'infermila gùafisoano ' colla sole? risorse: 
:dòira uaturii è'Che ora cho possono cu­
rarsi CDÌla l'ariglina del Mazzolini di 
Roma che le guìirisoe perteltameato e 
senza rìraedii velenosi, p ŝia senza i pre­
parati mercuriali, sarebbe un vero de­
litto per un'idoa lasciar morire nn,gio­
vano da cui sì la famiglia ohe la patria 
aspettavano, e ooii fondamento, grandi 

••cose/ •• • 
? 1,0 Sciroppo depurativo di Pàrìglina 
del Mazzoiini di Roma, guarisce tutte 
là malattie umorali, ma dove spiega la 
sua azione portentosa è nella ouradelle, 
malattia t-rpetìche e di quelle ^acquisite 
e siòcome e privo di meroa.noSe di altri 
minerali,: purifica il sangue senza alto-
rare la compagne del corpo, : 

tlnico deposito in Udine prèsso la farmar 
oio di ft. CJomeMiiit!,. Venezia farmacia 
Uatncr alla Croce di Ùàlta, 

Per Assai 
,,/ìowa 18. Il viaggiatore africano conte 

Antonelli, è ripartito per Alessandria, 
con ; Abderaman sceicco d'Aussa. Egli sì 
reca;al Cairo epoi ad Assab dove at­
tenderà la,,cara vana dell'Abissinia. 

Gaso, intUssimo' \ 
Certo Severino Stopolari, ottantenne, 

si appiccò la notte scorsa acoldèntalinenìa 
fuoco alle vesti. 
: Le sue grida furono sentite troppo 
tardi dalla famiglia. Le fiamme gli a-
vevanp ormai abbruciato quasi tutto 11 
corpo. , ^ 

Dopo otto ore di orribile agonia il 
povero vecchio stamane spirava. 

.La circolare dei banchieri inglesi 
: Stamane i deputati ricevettaro una 
circolare del gruppo di banchieri ingle­
si e italiani che aveva trattato con:Ga-
nala per,, la assunzione della Rete Me-
diterraiieai 

I banchieri dichiarano in questa cir-
ooiara di a.var proposto ancora, nello 
scorso marzo al ministro Cenala di as­
sumere la. Rete Mediterranea riducendo 
le spesa d'esercizio dei 50 Ofi sul pro­

dotto lórdo, fi noto che, ,lo: oònveazionf: 
accorditno alla Sooiotà CPuCossìonaria li 
62,B0.0(0 aul prodotto tórdo della Rétt 
Mediterranea -, c'è duniia9:;ua ribasso di : 
12 milioni àU'annJ a' t^tto vantaggiò 
déllò'Sta'tP.- ' ? " •,:?'•:"?'• • •'' . •• ,',?':;' 
5?iLa?'cìroola*s pòi idiobifwftvolie ò#: l l j 
^PVerno^pPrsiit» nel li'Jitlpulazione : coli ? 
;I(i:;Bàhoà g8nèf'àle;:Jf oKVtt 80oi6ià?oa)fè̂  
di aooèWBii'e/le ttoiivenàiltìi: come :pònpj?? 
:poordargp:?il;,;:;8,,;p6tS?8e!ito? di; -HliàsiK 
:sòpfiittì{té'1e'sorattlòé:BSiSafloi spottWltfi: 
à:)èl :è(fiipi* con«egùènài*!,tn«e te, gifòtl:: 
^devòlute'*llo-'Statò; :',;':;'Cf • •'•?,??:::,?::•:• 
:: Infine;! foti(ìhÌBrÌ:;dl«li!Ìràrip di offirlii? 
itutte quella^garanziptchètii governo ;ita^ 
;iltìnollfoIeslé'eb'é^èi'p.;;^"/ r^'iA,:. 

,; Coniglio'dei Mnistri, 
:t& BasMSiMO dica òiiò! nel Consigliò 

tenuto oggi, 1 ministri si ,.tìooapano delle 
''cpnvònzioni.; • "•:':;??',,•' 

' ConiMwsiòm, ; 
, La: commissióne per, il: riordinaménto 

dei.ttiiniateri nominerà demani il rela­
tore, ,• • : 

LaxOouimlsslone per il,iriordinamenlo 
giudiziario Ultimò: oggi i suoi lavori. 

La giurila' generale del bilàncio con­
tinuò l'eiamè del bilanciò: del ministero, 
di grazia e giiistizia. 

£a presidè/ija iella Camera. • ; • 
Oggi sì è adunato 11 Coriaigllo di pre­

sidenza della Camera elettiva per di-
sctiterè iniofno àì' ptpvvedimènti nècesi 
'sari per un.raiglloi'éandamentp.dei la­
vori da esso Consiglio dipendènti.' . 

Una Commemraiione di Prati. 
' itomo 18, Oggi alle ore 3 pom, Giu­
lio Salvadòri, studente della facoltà di 
lettere della nostra ùhiversìtà, tenne al 
Collegio Rofaanò, in pome dei compagni 
una commemorazione di Giovanni Prati. 
La saia era affollata. Erano presentì 
mólti, Trentini ed istriani. 

;11, discorso diSalvadori tu vivamente 
e jeplioatamenle applaudilo. 

Neil' uscire dalia sala del Collegio, i 
convenuti trovarono un' ispettore delle 
guardie dì ,P. S. in gran,tenuta; alla 
porta d'ingrosso stavano altre guardie; 
La proBÌdenzii dèlia forza pubblica pro­
vocò da parte degli studenti grida dì 
Viva TriesteI Viva Trento! Viva Ober-
dankt 

Indi gii studenti si stìioisero pacifica­
mente. 

i'incendio deileaìro. 
Viertna 18, La polizia sta investigando 

con alacrità sulla causa dell'incendio 
dello,Stadi r/ioler. L'opinione più, fon­
data è ohe: alcuni falegnami, i quali la-
,,vorano nel : pomeriggio di ieri l'altro 
:8ofio li tètlo del teatro, abbiano acci­
dentalmente appiccato' il fuoco e poi 
siensi ritirati pniudendp-la'soffitte. 

- H Re d'ìtalia e Kraszewski. 
Il Corriere Polflecti di Lomborg pub-

ibllba la sSguentoHnfòrÀazioàe ;: 
«11 Red'Ilallajoheoonpsoe perso­

nalmente Kraszewski e, assai lo stìmn, 
pregò il principaimpèriale di Germania 
dì ìntoressarsì delia posizione infelice 
del poeta polacco, :!l':principe ereditarij' 
rispose che Kraszewski gode in germània, 
e nei cìrcoli della Corte, generali sim­
patie. Ma. il principe di Bismarck consi­
dera l'affare altrimenti e reputa Kras­
zewski. essere un agitatore polacco.» 

Te hgr amali* 
Ma«lrl€l;;;17. Cinquanta deputati e 

senatori della .sinistra dinastica assiste­
rono ad una rìuniòneiSOtto la presidenza 
di Serrano, Posada Harrera, Martos 
e il. generale Dnniinquez esposero il 
programma della sinistra dinastica:? :9 
i prìnoipii: della democrazia monarchica. 
La riunione ,|pprovò le dichiarazioni. 

STew-ltorlii 18. La' Borsa''cónti-' 
nua a migliorare! le banche prestano 
facilmente. 

€o8tantllli»l>oU 18. La Porta de­
ciso di cambiare rarraamento delle 00-
ìozzate surrogando i cannoni Armstrog 
ad avanoarioa con Krupp a retrocarica 
Inoltre comperò Ire torpedinière, As­
sicurasi che tale deoìsione fu provocata 
dagli armamenti marittimi della Grecia. 

Tutte le potenze aderirono alla no­
mina di Krestovioh, 

{Pie t ro l im 'go 18. Il principe Gu­
glielmo è arrivalo. I granduchi lo hanno 
ricevuto alla stazione. Andò ad allog-
giare al palazzo d'Inverno, Le strade 
percorso sono Imbandierate. 11 pubblico 
gli ba prodigato manifestazipni di sim­
patia, ? 

Lo Czar lo ricevette al palazzo d'in­
verno. Alla sera grande pranzo di fa­
mìglia nelpalazzo Anitschow, 

Memonairdei piiv 
:•• •,SWAfÌ?4D>;(ClVlM3^:?:.,. 
Mléttìnò settim. dall'11 al 17 ìnalglp, 

' f ? ' R •??:.?• ?' /C'^o^^^' , ?5i ,••'?'•;• 5 ' ' -
•>:' Saii:;?vivl ia«||liÌi-'''£Ì: .'f6ÌÌnlìu*l?S';:?i 
^f;•^»^.^mofti.;!tf;»'^::,•;?2• ',',,,»(>,? ,;s?)::?8?:-? 

*•*'•• ,Pspòsti:-?'»: ':'??? 1? , • ::•»:: 'viiiMÀy 
•?'=?::':''?.;;;;':. ;?V:-?'?'>:yy.^?.,^^ 

•;•.:: ;;i»'?|^«r'i' a- dowiiciiidi:'fffrr 
:?:,lÌò9à';felzzì?:(Ìi,;Ltìigi :di; niesl: 1 — , 
•AriJadìd :Plttana?di Angelo (li;:mesi 7 
•S'Leonardo Sartòri:fu Nicolò d'anni 
86?agrlobltòi'B ---::À|[aiò,Màtól?:di Art-
gelo?dr -mesi 1: - - -Pietro ?Oolàùttl: fu: 
AtigélQ,,d'ttani 81, manisoaloo — Elisa 
Sani: di: : Giuseppe d'attnl:'2 :—; Luigi La-
nasi fu Giovanni d'anni'86'florìata-— 
Leonida Tremìsià: di? Pietro d'anni 6 
scolara ~ Giovanni Ohlàiiandinl di Er­
menegildo, di giorni 7 -r- Luigi Ferugllo 
di Iginio: dì mési 9 -^ Maria Bèrtogna: 
di:Giòv. Bàtt. d'anni 14 scolara •'— Rosa 
Mpro-Zllll ftt Dirólarao d'anni 69iavan. 
daià :~ Luigia,Zi|li''di:Aniélò di laeaì 
:9 T^ ?Glaoòmo jSrttU; fu?Sd!néiiÌ8Ò! di 
àiini 69?(!àflWtl6re. ::•?• ' j : •? ?' ' 

Morii Itili' OspilM' Cii)ih,' 
,'^Fortunalò Barai fu Giovanni d'anni 
48 filarmonico — Antonio Bellina fu 
Giov.:Batt. d'anni B6,tigrìooltòre —f.Oà-
terinà RizziiZayagna fu Giuàèppa d'anni 
43 casalinga — Cuòia tìabino-Fohtanini 
fu Angelo, d'anni?89 oaéallngà — Ai-

?fredó Alpino di' mesi 2 — Armellintt 
Utiastini di.raesi 2 —Giovanni Zanetio: 
fu Giuseppe'd-anni 68 agriooltore,~ Do­
menico Udesdéni dì t»eai-,l — Daniels 
Urbapatidi inesi 4 -Sttìiov, Batt. :Téi? 
desòhi'fttìGiov. Batt. d'anni 61 agri­
coltore --^'Irma Vidussì di Angelo di 
mesi B. ' 

Totale N/i 23 

:ilei quali 4 non appartenanti al Comu­
ne di Udine. :: , : 

Matrimoni. 
Giovanni Soagliotti manov. ferr, con 

Maria Serafini oasalinga-- Angelo An-
tonuttì oouoo con Anpriana Floreanlni' 
casalinga -~ Giovanni Evangelista E-' 
vangelista Corradlna agente privalo con 
Regina-Teodolinda ,Panzèri sarta — 0-
Unto Chìaruttini oò'ìinmeroiànte con Te­
resa Cella civile, 

. Pubblicaiioni di Matrimonio 
esposte nell'Albo Municipctle. 

Giacomo Fattori falegname oou Oa, 
lerina Cucchini contadina — Enrico 
De Chantal Ing. civile con Elisabetta 
Bralda agiata — Abramo Gracco agente 
ferr. con Erminia Petraoob casalinga — 
Pietro Migottl agricoltore con Teresa 
Sebastianutti contadina — Riccardo 01-
drini impiegato ferr. oon?Elisa, Astolfl 
casalinga.. I ' ' ? 

T A B E L L A 
ditnostrante il 'prezzo medif} delle mrié carne 
bovine e suine rilevate durante la settimana.. 

Qunlltb 
• 

P,>80 
medio 
vivo 

Carne 
reale 
da 

vendorsì 

PIKZZO ':''?; 

, legll 
'Bnlmail 

• 
P,>80 
medio 
vivo 

Carne 
reale 
da 

vendorsì 
a peso 

VIVO 
a peso 
morto 

Buoi, . 
Vacche 
VitoUi. 

k, IÌ50 
. 870 
„ 83 

K. 830 

„ 33 

IJ. 78 0;o 
»; 68 0;o' 

I..1S20/0 
; 1860;o 
« 1000^0 

Animali macellati. \ 
Bovi K 22 — Vacoho H, ?6 - Suini Sf,, ---; 

' —Titeili N. H2 — PMoî e e aastratt -N.?Jo 

(proprietà della Tipografia M; BiRPUSOo, 
BoJATii ALESSANDRO, gerente respons. 

; ' Bsltec^m'M Regio Uttp 
avvanvitiMl, 17 maggio 1884, 

Vonozia 8 , 68 48 89 76 ' 
Bari 87 M ?11 y 71 ̂  il 
Firenze 60 16 57 ': 4 65 

: Milano 81 46 18 4 16 
Napoli : 72' 9 63 61 84 
Palermo 68 46 13 ,' 49 46 
Eoraa -61 77 49 27 87 
TorilW 79 68 Ì7 , 17 BB 

1 sottoscritti si progiauo recare a co­
noscenza dei signori consumatori, della 
città e provìncia ch'essi: tengono come 
per lo passato la vara ACQUA di CI1,LI 
in cassa da 26 bottiglie da un,litro e 
mezzo. 

VratcUt nónvJi . 

D'APFlTiiaE:' 
l'appartaipento prospioientè'piazza Vit­
torio Emanuele con ingrassò al N. Ij? 
via Bellonì. 

, « A l i E i K A i ^ l ; :;:::?' 
(vedi mviso qua/rta pagina) 

fc4ÌiÉÌ«WÌ?felP'^« 

.fl|»:feìj||?|tì5É|^fp||gj,3,,,;,^^ 

:,:AéÌ|jÌ«ÌÌÌÌJÌ||p 
,.,:'.- 'v''',-"'dolla'?-?-v'S??:::.: 

',,::?,.?. ;,.-pér-rantìQ ip|lp>'f]S\> 
f e con. pollzae per piitannljlo: quali, 

-offronp vautaggìspeoialissimi.''; : 

ila compagnia, come g o c i c t a asi-
s l c i w a t r l o e tt l i r c t n i » U s s o , 
p.iga i danni aallaìoro integrità senza 
tnàiavér bisogno di?far ricadere:àloan 
mnggiora aggravio sul proprii nsaìcurati. 
Dqfanto 1' ©nar'iitotèwo,' anni p# - -
cobi pagò per,'risarciménto dèi danni 
dì .'grandine la,somma di, , ',' :::'::, 

,xÌr©?e#,-S;is,'g§a.é^/' 
: In partìoolaro,ihell'Ultltho'triennio, 

superando ì : risarcimenti dal periodi àtì̂  
tariori, pagò il ooiplòuo*impOrtò di , 

:,,,, Yonszia, hiarBO',,1684.?,,,,,„,:',: .„,,::, .,,„,„ 
: t'agenzia: nrindipale di UDINE: rnp*; 
p.rasantfttii dalla'signo>'a?)[4Mlgiii,CtI* 
, r » r d l n l , è situata in Via della Pòsta 
mimeroi-Soi'/?:?';?!:? :-'?:: •••? ? ¥••'•'•' 

'• ' La fonte di>iTempèlbrijnneJÌ,èJ'unioa 
che offra là genulna!:8rlnomtttài acqua 
mlneraleèoiduln-àlBiiH-salina di Robifto!i, 
la quale, per una 9lrftò;rdin'arlà''abbop-
dànza d'acido carbònio e solfato di soda 
mischiata còl vinop.ópllé oórisèî vé' foma 
la bibita pi'ù igienicamente' óiBO êheà 'ò -
ripfresoanto; 'V?̂ ,''̂  '-,! •,''•:":',"'•:••'""'„'• -
-,Si'vedile in bottiglie^ usp;'Bordeanx, 
da .mpziP:Jltro,e:?da:lilrp., .,;!,:'::/,? 

Deppsltb in: {/dine /«ori pofia. Cussi-
gnùm pressò: M:<JA;':K«M»lkfté;?-ì 

BISPABM][|Jgf|M^ 
, Costo L.: t80;.Eijnborso:,Ii.-?9a, : 

presso la Ditta 

i l A n C O Ql!MtlSS€i& 
Cambio-valute : 

Venezia-Gfllk IfCffga^SmMttrcoM!}. 
Si, possono : aotìttistare ' le .;(jùiSÌtir.» 

Cartelle? orisliiali del iPre' 
stlit Comunali «ioni loitei'la lU 
BAlìI-lìARliffrA--||tóoa866-fiÌlA 

per solo,lire i 'SOV' , ; : •• 

' pagsbiiiJn rate mèn9ili,dà L. 5 
-KiaacxTaoxso: .praxaiat i to "', 
,-• :^-=?;-:càn-^É:"390rìt;::.''::~:.> 

La consegna :dj, queste quattro oars 
teile originali avviene durante 1 versa­
menti, 6:roncorrono:alle 1 8 estrazioni 
annue, u i i à a l intese, le cui vincite 
sono di vistósi prèmi di'iiré 

100 J|)50i0Ì|5,fl00 20,000' 

• prossima estrazione :=??,: â 

SS© i l a ^ g l o «orrct t té , ; 
Incàticatò,,: dalia vendila in UdineM 

il sigi'lCllliscpiie > ConW : presso'/ìl? 
Cambio-y e Iute; dellK'Baiica di IJdine;'̂ ; 
dal .medeaimp:sì trovano :yendibili le 
Cartolle della Lotteria di: ':'•.:•!•-<••• Li;\ 

' ' ; ;T pRÌ&oi? ' tì©.E)t •'•''*.• 
: '0^ Lire « m a per CòrlMiP" :¥?:*?:':': 

V V I S O i „„._... 
B H SÌ fìibbricano soaiolo delia, più' 
J H « | semplice e^più elogantp ma-
S B J J H deî nità per i negòzii dÌ''ohìn= 

cagiierie, tnercorie e, inode', di?:ogni. 
misura;^';' ',! .-'':•'?:' 
. Si fanno : pure 'cartolai per glî  uffici 
pubblici e privaci; é: si eseguiscono? ri­
parazioni, a prèzzi móltO: limitati,?:?; , 

Deposito jtatnpati 
pella Ammlniatr. ooniunali Opere pie eoo, 

{Fc(ft:àti«i'so in guano, pagina). 
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IL FRIITLI 

L© inserzioni si ricevono esclusivamente all'ufficio d'amministrazione del giornale 11 Friuli 
Wdiftè-'Via delia Prefettui'a, N. 6. 

AÌÌllÌNÌ-fM sèttiiKIi 

- g l j g 

:,, IfJv«!i#!:tófSI,tia|<^»H4ì|(Ì9asol;S^ègll;S|lonìl|̂  tójiS'pèi' a^SBf;ùnifiitìódjò;5qlleoitO( é pi-ìvo à(ìtiqónvénÌonli;;j)or coiiÀàllefe là infinttmnjioné.cèa tóolo (It'mucositàpnrulonta della ttiembrana doll'urstrge def 
pwpu?(Oi,ifllJfl(Mjga|le!|«W«fi||MIi^^ in^séiitìrlsfeap phiatnitti rMlciiiiogii^ngl». llivtoo;pe pe|sccnl»éì»è:i¥'Wallri 
TìineatrtuW''WI|astv1ifcaMÌr 0 |er;l(ì;;mano'djafflé^ :''•{'''X\ - ^'^ " ^•':.''\ y : :'-.r::'^-..-,,^ y^u--, ..: .• :•'.'•'. ,•[:••.• :<;'y-yi '•• .• •::.,..!..,.,„• Y,'^',•=•• •..-, 

Il solo chj,f!priìfatt(lp,«no8CÌtaw: deÌlo;inatattlSdall%()ariito aro sìjppe Mtlorij'viliasformala pm:cortìhntioro. in 
[li Pavia. — A iuésl? Httéilto élià'presontliinO'^al iiKbblioq:e;clia- p(i* àW^ <ip#«ènoj lé l rliriértl • abbiamo; .ilalo il idomodeirilliislre, autóre, —•ftuéstoiilliolo dì niiturd prattaiiiéntév vegetale 
...11.. i>..̂  .11 •• _-_, i...:;^^..j-!i ....8-.:...i, . . ,.,...• ._..!i. .! ii.:....ii,i..,..-. „ .,._j •'•[•staggiò dàlia voaeH» scuola b sòiio,Sempliciiroetoi di spóaùlwìqne^,-- TroviamoVéieiàndio necessario ,ricbiaiiiaro|'attenjiòrio sópra ì 
ella laro.i'atlività Boa'snliiSaoDtf! il confronta coj» ftltMsbocifici à'3qùalt:tutti:, qjonó . .̂ .̂_ .. .... _ _ ....^ , ,j.„, _ , . „._ ..„, .„ ,, ^.^ 

!'incoiHras^bil|>j])rorògatS(miCliq hanqo'iqaesio fillolo,; aJrokdWrési goiion^ea si rédmie che cronico/jDccià'mi/itare;) ed 6:quella di fmititan la smnìiané iÀk m 
uretrali e(| ,iL;cotórro of «c ica , .essendo inoltro ;troyate ieìnfire nCéossM dei rèni (coiicAc ncfciiic/ic/,: tutto malattie queste n cui vanno soggetti quelli che ilìanttò tì̂ oppo disordinato d viceversa 
quelli;«h#ìJaM|ft(iro"HnS vita castigata ìsbì̂ o )ie£ e8iìtnpio,;;i,tooerdoti, eco.:.r-'Posaono..quii)dl liboramente ricorrere arqaoato spooilico le persone che hiintJò quolsinai disturbo ali'tibparato aro-genitale benché non sia 
goiiorrBn;:ii»é#MS«ttìftpr*cisSttaW^I8'v«i!g|)tì^^ tutloilo mWattìa di qiiella'iiigióWe. - ' : r :,, i 

i La notorietà» di i^uestospcoiliooól dispstiSadi fnrriirna;'i#',oUrii jiìoari ciia nes;sttti4 pStràhiitiiàfferràai'o afia qHeat»;rirncdio non sia una delle'migliori conquiste Tatto alla scienza dalla sapienti investigazioni del 
celebro Prafessorii iPQBtA, .insuperabile speeinltstS.per rb"m scatdto e contro vaglia di L. «.ai» si spediscono per :iutto il mondo. • 

-Onowt»J8:i?Ì9tion;>p«);maèisk 0:nAVio:;6AÌ.tÈA^ iioiiche'.Fidcorts potere jieroc^Mo serfeilivOi che da ben 17 anni?esperimento 
«ella mia pratié|ij'arì^|c,9Jii|ooe:Je Blenmifàgiels'i'récmiìt'ch&i^^^^ catarri, B.ris(rinjimcnii:i()'éfràliVapplioaiidone l'uso comedaislruzioiio che,trovasi segnata dal professore iUlGl PÓRtAi— 
In atlèsa dell'invió,,,cótt cotiimi'ràJioDOiOredoteÉtii;;' '̂  

iJimcniÌK)'é(ra(i,applioaadone l'uso come da islruziofio che,trovasi segnata dal professi 
, . . . . . , , ., - .„ .-- . . . . . ^ -. .. ,'••• Dottpr. I t emi , Scjretório'def, Cofijrc^^^ ,? ', ' - " , : • • • . • 
AVVBIITlBif^Ay-ì- Dietro consigliò, di;itiolti e distitlti moditì'/ tlìettiaraò in avvertenkil il puliblico.contro là Varia /«fei/ìcOiJtoni, delle,iiostreispcolalità ed imitajiioni oi pie dejié VMIjsrfonnosc o(tó,sai«(e tì di 
on effetto., Per 'èSseî é' Sicuri della genuinità; delle nostre csortiatao; iJcotisUniaWrli 4 provédersi. direttàrneìio dalla nostrji' casa FARMACIA n, 24 di OTTAVIO (JALLIÌJANI Via; Maravigli, MilBnd, d'.fiî ess'à • Ti i t#r i ; : 

UivendJ|(!Ìi(:esipi|do;cjiieJle.jcbntfM|giuite;(S_alÌ6 a -•':,;,•••'•;;•"•••<. 
•••|>cip:'?«1ìnÌ»aS*fe''s«rWii«l« :dcgll.;'\4iun>nliifi''lit:(Wi'<r;r,R'ÌaFnl. I t a l i e .'«ire «9 .«ll«.;»„ri.':;Soi>o. ;,. d i s t i n t i ; : inc(licl . 'cli«3 •-vliitttiiov' nri 'ciie- 'pci '- 'W'nlnitlo v e n e r e » . •~'-ta ' detta 

Farmacia ,òjforntta;dl tutti,iriwedi olio posaona oòeàrrèrBititiqualuiique sórta 'di inidattia, ,o ne fa spedizione adogniriobioato, mwiiiti se si riohiede^ amUé #cOnsioiio'mtóicd,con(»-o rimesso di tJaoiio postate, .alla 
Farmacia.H4i;OTMViQ,:GA[,tWNi;,.via;Meroviglì,:(Milnndi',.,:i.,,',;;,..•!•;.;'.'•--;•;••,,-.•,•:.:'^::' .<'••! -"".V • . ' ; ; , ; ; ; , • ' /:'".'.:." ^'• : 'V,,. . •.'.,'.•..„,,• ;.;,• •••,•. . . .••:. . ; 

fliowniiion'i.in; .Ilillne, Fabria, Angelo;; Comellii! Eranoeaco,; e ; Antonio jporitotti (Filipiizzi), farmacisti ; tìorlasltt, Farmacia Ci 'icnctti. Farmacia Pontoni jTrlesliBjFarriiaciaD. Zaneitij fi, Sorovalloi 
Xara, Farmacia N, Androvic; T r o n i » , Ginppqni,.Ca.rlQ,,,PrizziiC,,iSantoni !:;8»«l»tr«,.Aljm8vic;^^ Fi;| iMIInno, StabilimenlOiC.i'Erba.'via M'arsala n." 3; ii' s'ita 
Su9,®);J4Ie,CGnÌT8î fiî ,Vlttòitt'EftiinlielK.«i,72,tCa8a^^^ e 'Viilaai,''via Boî orosi n.;a e in tutte le principali;Rtìrmacie deliftegno. ' ' ' ; 

^s^gfvsS^ 

f, 1 ; Gaatìgìón?,; infallibile, d^iiraate dei ìJentf^^^ 

H I j l t | u o r e " I Ì M I I U M O -^ Preparato;secondo la 
ricetta, del BAIA; NANA EL KIBIRDI, H E N D E R A B A D 
*Ure ài calmar* ;pròiitaMehtl,quàluiìqiie; più : violenta p -
. d o n t t t l g l B , 4 stato gitidioato^Jlallo pi-incipaU;autorità 
.liediclio; di; Europa, 'quaieittnicoHellsuo^guoere per 4 ' i -
.gioaedellabócoa,; , ; ; ; ,;,:., ; ' • • = ' ' - ; ' ; > : ' ; , ' • 
,,..11 IjH|«or«!:,ìntÌ.I«n.io composto:nnioaniBrite di so­
stanze vegetali, verificato inedian.te analisi chimica del 
'professor Wànder-paloter di,. Lipsia^ non contiene so-
'siiìTze dan/iosfl ali'óì'ginismo';; si piiò perciò usare libe-, 
ramenlo fla qualanguo persona perctó [ierfettamente inno- ; 
icuo anche- se;vànisSàiiiigoioto. " v/; i ; ; ;; , • ;;, 

Questo mc«'aVI'gIIÌ!>so:illÌ4»«SW'c,: 'óltra ad essere; 
ili più slènrò; aStiSdqntalgicei'oonoscitito -finora,'6, ottiino' 
mezzo."per.matìfànari' le)gi!ngive,presei'varle; dallo lente 
•infiommazìoni,ed.affezioni soorbutiolie; per impedire le 
incrostazipni calcaree e lo cMie dai; denti. ; 
iSJiikf jPWbSÌfp in;;Bdiiiypi'a8So;;';,I!(i)^|i(t!*o, p S a n a ì c L , 

farmacisti dietro il Duomo. >._. • 

AHIDNlftFRAEESCATTO 
;̂=;r •;i;!;;,;;,;-;!f jyiA'MEHOATOWCCHIO .: ,; 

Assortimento ' carte/; stampe, eci; Oggetti .di cancel­
leria. Legatoria''di libri. . ; , , - 5 

Deposito iai|atip le Implraziiî ^̂ ^̂ ^ (̂  

forniture eomixlete di earte, stampe ed %getti di caneeUenapier Municipi, Seu<^ 
Anamimstrà4oiP p ^ ^ 

Prèzzi coÈ-vémèiiilèsitóì 

1 &;t, 
1 ^^-^£ 

PRESSO UPRIMUTAFABBRlfli ;. ' ,: 
' ; ' • • - • • , • • B i ; - i V l 5 . . , . • ; • , : • , . - ; l" . • ,• . i 

PIETRE ARTIFICIALI 
4;' v-V'',S'W:€i|^l"'^tól?^Ì3"^;SM.2ÌA' .',: ; 
trovasi un grande .deposito àxjjùcchetté per pardtoje 

%4, uso ?>T«iJ'tó$iówe..'Si, assuinono inoltre commissioni 
;'pèr qaalunctueviavojo in cemento. 

,,, .Presso la:stessa Ditta trovasi anche un gra,nde; 
'deposito, di .zoliy raffinato. 

mm0&m 
,•••»;';;:: .d!Jtl3CPP31..^IC>:-••.;; 

- via Cayour ji. 7, dirimpetti la oappallarfa Fantia -r Uiline 

LO STABILIMENTO •PARMAUEUIIOO; 

INDUSTRIALE 

ZZI 

piiine ' 

Nel'àùdSotto; Negozio trovasi un aasortiinento di carte, j 
[.sta'mpe, "oggetti d;i oanoelloria, oooorì'6ntl;per,'.,disegno;: non;-

oWSoornioi-uso oro, 
. Sì eseguisce! qualunque lavoro in. rigatura e fiiicatura, j 

le qualsiasi legatura di libri 0 registri conimerciali; nonché j 
\ si apoeitaao oommissioni per .la stampa di biglietti da visita, 
(busl'l'da lettere, carta intestata, eco. 

"'••'•"• 'f*rcKKi modicissimi^', , i"": 

Stiiniietta e Compagno 
' .;:' '(Successoriaa:i?'.:,iJofcej ,. ;' :' 

STABILÌMENT0D1P1AN0-F0RII 
TcBullto, noleggi, riiiavaiBloiil e wcco>*datiu-c 

UDINE, Via della Posta N. 10. 

brevettalo da, S.M- il rei (l'(Ja|iaVî tsfr(o;Eiiiànu8là f̂ '; ' 
;• ••'•' •:••;•''^'--y '••'^••'è fornito • , ,Ai | ;b ';.'... •/'•; ' ',,,'. 
delle rinotinate paidWie Marchesini, CarresiyffBe^her, MV Eremita ..di 
Spagna'; Pannai, VioKy, Preiidini, JÌQ;»ipdsli^|,, Paierson' s iozemes, , 
Cassia'Alluminata Filipmisi occ; ecc.-atte S,Jgiiarire la .tosse, raucedine, 
oostìpaziono, broachite ed altre simili malatti#!jma; il sovrano dei rimedij 
qqéllò,clie in un momento elimina ogni speciff^dl, tosse, quello che oramai ; 
;a';cpMpsciqto;;per T'.efiìcacia e'sémplicità jutat'ta^^ltàlia ed; anche all' estero 
;è'Ghiamato,;cól nome'di '" ,.' ; ,, - ; - j ; ; ; ; .. . , < ' ; ' 

•'yt ' »IP»lvc,pi;.l»e|U>rall H^uppi- > •; î ;;-' 
Queste polveri non hanno; bisogno 'delle 'giornalière ciarlatanesche iréoiomas 

elio''si spacciano da; qualche t6mpo,;\segn«lflntì'̂  ài pubblicò "gtiarigioni.iper 
ogni specie'di màlal̂ tia; esse si raccSmandano do so, col solo nome,;é:8Ìa; 
per In semplice ed elegante eonfezioUé, sia pelCprezzo; meschino- di una 
lira al pacoliettp, sorpassano qualsiasi : altro imfdioamento,di ,̂ imi,l genere, 
.Ogni pacchetto Contiene 1.2 polveri con rélatiya'is.ti^zione iti carta di seta 
lucidai miinita del tìnibrp"della farmacia Pilippùzzifj; ; ' V 

l.ostabilimento;dÌ8pono inoltre dèlle'Eoguenti ,spèoialità;*(!l(6 fra; le; taàta 
Bsperimentate dalia scienza mèdica nelle ròalattio' a ciii 'si riferiscono; fuirono 
trovate estreranmente utili e giudicato, e per la preparazióne accurata, là 
più, adatte a curare e guarire, le iuferinitii che logorano ed affliggono l'u- ; 
manàispecie; ';•' ,••.''!' -ry'- ;.;,,•' .;:...''y 

Sèlr<t|>|>« d i n i f a s r o l a t t n t o d t o a l e e e fervo per combattere 
la f achitiile,, la mancanza di niitriroonto inei bambini e, fanciulli, ,1' anemia, 

•|a,olprosi è simili. ...,.'.. " , ; , ;. , ' . , -V ,, 
;Solp»l>pi>iÌÌ 'Abete Rt ì ìnea efQcacó contro i catarri cronici dei 

bronchi, della vescica e in tatto léVéffezioni di simil genere. 
, Sc i i ' appo d i olBlnn; e fi irroj importantissimo: preparato tonico 
corroborante, idoneo in sorn'rnò grado ad 'élimiqài'e le malattìe croniche "del 
siinguei le cachessie pidustri, ecc. '•-•'• : , 

Helfafipo d i e w t i - n m e a | I a ; e o < I é i » u , medicamento riconosciuta 
da tutta le autorità mediche come quella che guarisce radicalmente le tossi 
bronchiali, convulsive e; canine, avendo il componente bBVsamioo,del Catrama , 
e qiiello sedativo della Codeina. . .; ,;; ' : ; ,;; .;!•;;:,;; ,/;• i j : , , - , , 

Oltre a ciò.allSi Farmacia; Filippnzzl vongonp,preparati ; la Sciroppi) di: 
Bì/os/olallato di calce, V Edsir .Coca, ^l'glisir .China, ì'Sìisir Glorici, 
V Odordalgico Póntottiyjlo Sciropp.a,.TamàTÌn(iii Filippwii, V Olia,di Fidato 
di Merluzzo coii e sema protojòdUro di .'ferro, \i''polveri }aMirn0icdi 
diajore'ticVe per eavalU e bovini, cfi'c. eco. ; , ., ,., . 

Speoialiti'i nazionali ed estero;cómo.' Farina lattea Nestlé, Fèrro Bravai^fi 
Magnesia Benrìfs è Landriaiii,' Péplonee Pancreatihà Défresne, timore' 
Oondronde Ougot, Olio di ikrlmza Bergen, Estratto Orso Tallito, Ferro 
Famlli, Estratto hielii(j. Pillole Dehaut, P'drta,'Spellanson, Brera, Cooper 's' 
HoU<iway,Bkimaxd„(riacoMnd, Vallet, febl/rilùm Uafiti,.sigareUistramonio, 
Espich, .tela alt,arnica Galhani, calUlugo tass, Ecrisontyton,' Élatinà 
Ciuli, Confetti .ai .bramerò, di cmforn, ecc. .ecg, ,.., ; , ^^' ,,.: ', ; 

L' as.TOrtiuiento degli articoli di gomma elastica e degli ógigetti chirurgici 
6 completo. 

Aeque minerali delle primarie fonti italiane e straniere. 

Udine, 1884 — Tip. Marco Barduaoo. 


